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11758 


arrivo diet re a Venezia 
3 VENEZIA 25 (N) 
E 10 inae 
Popolo Con INACe 


iS, 


Piove. IH cielo è 
loso. Nondimeno folla di 
addensa sulle fondamenta, di 
pene Piccolo ed mi lati della sta- 
città Fra attesa. del re.. L'aspetto della 
metin ou è così gaio come lo,era ieri 
A Da per l'effetto del sole radioso, ma 
Movimento è ugualmente vivo ed in- 
tato nell'interno della stazione, dov è 
anno Mantenuto lo stesso addobbo di ieri, 
fo Liunile tutte le autorità civili e mili- 
o Cui il sindaco conte Grimani, il 
Resto conte Rosavenda, l'ammiraglio 


Celti Dambasciatono por " ‘om 
lotow Si sciatore germanico a Roma 


è Piena, 


in, i deputati Fradeletto, 
ando Brandolini e moltissime 
Personalità. Sono anche presenti 


\ficuni ufficiati dol seguito dell'impera- 


A gie 8.35 precise, e cioè in perfetto ora- 
dal UWtriva sotto la tettoia il treno reale, 
RE ee Scende subito il re în piccola 
î degli di generale, seguito dal ministro 
deg Ssteri marchese di San Giuliano. Il 

sin incondato dalle autorità ed a, tuiti 
e sì avvia poi all'uscita, 


Dos, Tettono i loro «urrah!». Il re prende 
SE Un motoscafo del Dipartimento 
7 timo, insieme con Von. di San Giu- 
Do col generale Brusati, col generale 
rale” a Pammiraglio Garelli, col gene- 
7; larangoni . “ 
Segntito, Ngoni e.con altri personaggi del 
aneo tutto il percorso del Canal gra 
Re lle fondamenta di S. Simeone, dal- 
ria e dalle Rive del vino e del car- 
» dall'Accademia e dal piazzale della 


Ù 


Te, la folla mialgrado la pioggia | 


o applaude  fragorosamente 0 
Ra Ì fazzoletti al passaggio del ro. 
© 9 preciso la, lancia reale approda 
Da del Giardino reale, e in quel mo- 
AA equipaggi delle navi geri 
def au», «Hohenzollern» e «Slei 
SE quattr ‘cmcciatorpediniere italiani 
o Bacino lanciano un. tri- 
4 Trah!». H] re scendo. dalla lancia 
Pa eni versando il Giardino assieme el 
a entra nella Regia. ; 
È DI 22 folla ch'era addensata nel Giardino 
Gtiesa delllarrivo si riversò poi in 


Il 


Diazza S. Marco acclamando entusia-| 


ati 
‘ha Mente al sovrano che si pre 


“a 
tone # ringraziare. 


ll re sull, trohenzatiera* 


dI È CZ 
‘dal le ore 10 precise i) Te, accompag 


serene i i, 


ato 
dal poporale Brusati, dal generale Moreni, 
N" Giuliana stro degli esteri marchese di San 
va 'attioci dal Ministro della Gasa reale 
"atitomopgi e Tualtini, scende in una lancia 
e si di le del Dipartimento marittimo, 
Hohien; lWige velocemente verso il «yacht» 
Totto i i». A quest'ora piove a di- 
. “Hoho l equipaggi delle navi «Breslau», 
| dip; ZOllern» © «Goito» e delle altre 
Stmeggiato nel bacino S. Marco, 
Ia s9sr) dati sopra coperta. All'apparire 
ella eR Che porta il re, i cannoni 
della Plesiaub, della «Hohenzollern» e 
* *“Goito» 
Maving: ò 
ni 


di ammiraglio germanico 

i Ma, ita insieme ai perso- 
san, Suo seguito ai piedi della sca- 
N attesa del re. ANle 10.4 la, lancia 
scala d'imbarco della 

, e subito con agile passo 

n dagli altri personaggi sale la 

® Sornide non appena si accorge 
da di Guglielmo. 1 due sovra- 
To Faeciano ripetutamente. Sull'al- 
Maestna si inalza il guidone di 


Magg 
tà, 


fi 
Li) 


Un colloquio di un'ora 


Alle n 
1 Stro $ il ro, Împeratore ed il mini- 


d di I ; 
TM periaje” Giuliano si ritirano nel salone 


ie nt 
Sal 
Io 


Îl re; salutato nuovamente 
Ve della nave «Goito» lascia il 
Hohenzollern», La lancia reale 
TO attorno alla poppa del svacht» 
“© Der rispondere al saluto dei 
1 cx Schierati in coperta; e alle 11.19 
ito pt eale approda al Giardino, dove 

terra ion. di San Giuliano. Il re 

Nella lancia, che si dirige poi 

Dorto degli Alberoni per visitare 
antica «Goehen» ivi ancorata. 


Sugtietmo a palazzo reale 


ES INERRA 
ca Po qa era alle 12.10 a, palazzo reale 
‘Gompon, Visita della nave germanica 


‘O l'imperatore di Germania si 
TO dna lancia. del <yachi» 
ur «tecandosi al palazzo 
% alle 13 viene imbandita una 
° di 40 coperti, alla quale parte 

Îl re e limperatore, che sede- 
SS flaneo dell'altro, i rispettivi 
5 LI capi delle auto: di Venezia. 
dl : chiamati dalle insistenti ova- 

è folla che gremiva la piazza 

» il re assieme all'imperatore 
È ad una finestra. 1 due so- 
“ igono alla finestra circa due 
È dgr nuamente acclamati 
NIC dalla folla. 
Tania poss il re e.l'imporatore di Ger- 

na È Iti dal palazzo reale salgono su 
geRBono SE Peale italiana sulla cui asta 
È Taperiao “Sat ì duo gagliardetti reaje ed 

tali ile è l’imperatore salutati 


UE salve di 
Q * della, ; si dirigono 
‘80 Tues i «Goeben», sj dirigo 


Bos, Li Dalazzo ducale 
(%“ Tan, “@ Visita della «Goeb 
ecan i © germani n 
D Di a vis 
la visita dit 


Meat, 
“a 


dpi: 


! en» i sovrani 
Co sbarcano» sul molo 


Utte le sale i 


nei 


sentò all 


con 


are il palazzo ducale. 


® 

nj essendosi affacciati nulla Loggia, ven- 
geno scorti dalla folla che ili, fece segno 
ad una vivace manifestazione di simpa- 
tia, Alle 17 i sovrani lasciano il palazzo 
ducale. 

Alle 17.30, in gondole di Corte, il re e 
Timperatore accompagnati dai loro se- 
guiti si recano allo Stabilimento di mer 
letti Jesurum al ponte Canonica, ricevuti 
alla riva d’approdo dallo stesso cav. Aldo 
Jesurum, al quale il re stringe Ja mano 
presentandolo all'imperatore. I due sovra. 
ni si recano .alia scuola di S. Apollonia 
dove lavorano Je menlettaie, e s'interos- 
sano innanzi tutto alla trasformazione 
della ex°chiesa mercè i racidali restauri 
fatti dal cav. Jesurum recentemente. 
L'imperatore rivolge poi la maggiore at- 
tenzione allbindustria dejmerletti, facen- 
do anche alcuni @Mequisti per la villa di 
Corfù. I sovrani quindi appongono la 
firma nell'Album isitatori illustri. 
Quindi ridiscesi nelle rispettivo lance il 
re si recò alla Regia e l'imperatore sulla | 
«Hohenzollern». 


Tipranzo sul vachi,,Nolenzallem®” 

VENEZIA 25. (N). Stasera alle ore.8.a; 
bordo del yacht imperiale  «Hohenzol 
lern» vi fu un pranzo.«di quaranta coper- 
ti. Al centro della tavola sedeva l’impe- 
ratore di Germania, che aveva di fronte 
il re d’Italia. L'imperatore aveva alla 
sua destra il ministro di San Giuliamo, il 
generale von Kessel, il vice-ammiraglio 
Garelli, e von Troitler, ed a sinistra il 
tenente generale Brusati, il generale 
Lynecker; il prefetto conte Rovasenda, il 
generale von Chelius. fl. re aveva-alla de- 
stra l'ambasciatore Flotow, il ministro 
Mattioli-Pasqualini, l'ammiraglio Muel- 
Jer, l'assessore conte  Valier, in rappre- 
sentanza del sindaco, e alla sinistra il 
generale Plessen, il march. Borea d'Ol- 
imo; Valentini è il com. Ganbasso. 

Dono il pranzo i sovrani tennero circo- 
lo; e quindi si congedarono, e il re fece 
ritorno al palazzo reale. 

” 
ba partenza dei re 

VENNZIA 25 (N). Dopo la giornata in- 
Sistenitemente piovosa essendosi il tem- 
po stasera alquanto rabbonito gran: folla 
di popolo si.riversò verso la stazione per 
salutare il' re che parti Le fondamen- 
ta di S. Simone piccolo e la gradinata 
| della chiesa omonima erano gremite fino 
I dalle 9 e» del pari i lati della stazione. 
Ale 10.30 gli spari delle navi annun- 
‘ciarono l'uscita del re dalla Regia ed 
alle 10:45 il re smontava dal motoscafo 
alla stazione essequiato dalle auvorifà e 
| fragorosamente applaudito dalla. folla, I 
canottieri della «Bucintoro» e della «Que 
rini» proruppero in un triplice grido di 
I «evviva il re», levando in alto i remi. 
re entrato Sotto la isttoia strinse la mra- 
no a tutti i presenti, salì nella vettura- 
salon rimanendo: affacciato al finestrino 
conversando con Tammiraglio 
Alle 11 precisè. il treno reale 
dalla stazione, mentre tutti 
perto e facendo il saluto militare faceva- 
no ancora omaggio al re che salutò por- 
tando ripetutamente la mano al berretto. 


Onorificenze imperiali 

L'imperatore di Germania ha conferito 
vatie onorificenze agli ufficiali e cioè al 
vice-ammiraglio Garelli l'Aquila rossa di 
prima classe, al capitano di vascello Bel- 
mondo-Cace direttore dell'Arsenale la 
stella dell'ordine della Gorona, di secon- 
da classe, al capitano di vascello Fortu- 
inato Numes-Franco l’Aquil a di se- 


dei È 


SO 


balli l'ordine della: Corona di 
classe, al capitano di fregata Orsini V'or- 
dine della Conona di seconda casse al 
generale Marangoni comandante del pre- 
sidio l'ordine della Corona di seconda 
lelasse con da stella, al colonnello dei ca- 
rabinieti conte Omati l'ordine della Co- 
rona di seconda classe, 


Gommenti romani 


ROMA 25 (V.) Sul convegno di Vene 
zia, la Consulta, i circoli. politici ed an- 
che Ja stampa sono molto riservati. Si 
intuisce che abbia una certa importanza, 
ma si ignora quali procise questioni Vi 
sieno state trattate. Il «Giornale d'Italia» 
‘oggi torna a ripetere che P'importanza 
del colloquio di Venezia fra re Vittorio e 
l’imperatore Guglielmo è data dal mo 
mento internazionale, in cui esso avvie- 
ne. Non vogliamo e con ciò che la si- 
tuazione in Europa sia tale da suscitare 
preoccupazioni e timori, sì da colorire di 
Un particolare significato l'incontro dei 
due sovrani alleati, che segue così da vi- 
cino la visita del Kaiser all'alleato comu- 
ne di Vienna .Ma l'importanza di que- 
st'ultimo convegno di Verczia sta ‘nol 
fatto che esso viene a consacrare © a sSug- 
gellare tutto un fecondo e fattivo periodo 
di attività diplomatica internazionale, du- 
rante il quale Paccordo fra le potenze 
della Triplice ‘alleanza e in particolar 
modo l’accordo fra i gabinetti di Berlino 
e Roma, si è manifestato nella: più aperta 
e luminosa maniera e si è rivelato più 
intimo e più stretto che nel passato. NOD 
solo quando si trattava di tutelare insie- 
me con i nostri interessi quelli della al- 
Jeata monarchia austro-ungarica, come 
nelle complesse questioni attinenti alla 
costituzione del neo Stato di Albania, ma 
anche quando si trattava di difendere e 
sostenere il. particolare punto di viata 
italiano nel problema dello sgombero del 
Dodecaneso, che è connesso a tutto un 
programma di espansione economica ita- 
liana in Levante, noi abbiamo. trovato 
|sempre nella, cancelleria di Berlino con: 
senso ed appoggio. Quei giornali francesi 
ed inglesi che, anche prescindendo dalle 
‘fantastiche rivelazioni sui nuovi patti 
inesi 


e 


istenti del trattato della Triplice, ci 
tengono un po’ di broncio perchè notano 


PO 


non solo nelle nostre sfere governative, 
ma anche nell'opinione pubblica del no- 
stro paese, una maggiore cordialità verso 
i nostri alleati tedeschi e il desiderio di 
stringere ancora 'di più i vincoli che ad' 


G 


mo Hale 


essi ci legano, farebbero bene, raccoglien- 
dosi in un breve esame di coscienza, a 
chiedersi se vi è alcunchè di Strano chel 
in un momento di vitalissima impor tan- 
za per noi, quale è questo, nel quale si 
deve decidere della posizione nostra di 
grande potenza, del generale equilibrio 
politico ed economico del bacino del Me-| 
diterraneo, l'Italia si senta più vicina, a 
chi ha difeso ed ha sostenuto i suoi in- 
teressi, e meno vicina a coloro che questi 
interessi hanno tentato e tentano di o- 
steggiare. Anche ‘oggi, 
menti della stampa di Berlino al viaggio 
del Kaiser, noi prendiamo nota con sod- 
disfazione del riconoscimento delle aspi- 
razioni di sviluppo economico che l’Italia 
nutre in una zona dell'Asia ottomana, e 
in Germania come in Italia si avverte ot- 
mai la necessità di prestarsi mutuo ap- 
poggio per una cooperazione che tispon- 
de perfettamente agli obiettivi della po- 
litica. di, entrambe le nazioni verso 
la Turchia. Questa . politica., che mi- 
ra a garantire e difendere la integri 
tà territoriale. dell'impero turco, deve 
tendere a neutralizzare con l’attività in. 

ale e commerciale delle due nazio. | 
ni i tentativi che altri fanno di crearsi 
nel. dominio asiatico del sultano regimi 
di monopolio e situazioni privilegiate. 

HM. «Corriere. d'Italia», commentando 
l’incontro fra i due sovrani di Germania 
e d'Italia a Venezia, scrive ehe tale in- 
contro questa volta non è solo una ma- 
nifestazione di amicizia dei due sovrani, 
ma altresì un'affermazione solenne di 
quella saldezza della Triplice alleanza 
che noi momenti più critici della ‘politica 
int 
mento della pace in Europa. Ma, oltre 
all'importanza generale che Vincontro ha 
nei riguardi della politica dei grandi ag- 
gruppamenti delle potenze, i colloqui di 
Venezia sono seguiti dalla nostra» parti 
colare comp isfazione, per- 
chè non si può dimenticar one ami 
chevoie svolta ‘dalla Germania, nel mo- 
menti più difficiti della questione alba- 
nese che. tanto importava all'Italia. per 
la tutela dei suoi vitali interessi nell'A- 
driatico. Guglielmo IP infatti, avvalenda. 

i dei vincoli dinastici che lo legano alla 
Casa veg ante di Grecia, ta una be- 
nefica azione moderatrice sulle direttive 
del Gabinetto ateniese. Per quest'opera 
moderatrice moi abbiamo to la TUSs 
stione delle frontiere albanesi avviansi 
alla sua tranquilla soluzione. Ma il tema 
più importanto delle ‘conversazioni che 
oggi si terranno a Venezia, aggiunge 
«Corriere d'Italia», è dato, senza dubbio, 
dall'atteggiamento. che la Triplice alle: 
za intende tenere di fronte all'impero ot- 
tomano; la cui conservazione. costituisce 
Poppiettivo principale della mostra pole 
tica triplicista, L'amichevole ccoperazio. 
ne diplomatica italo-gevmanica negli ai 
fari d'Oriente, oltre a sostenere l'Italia 
nella domanda di quei, giusti compensi 
che le sono dovuti, per la prolungata oe- 
cupazione delle isole e per, le inadempien- 
ze del trattato di Losanna, serve a libe- 
rare la Turchia da pericolo egemonie 
di altre potenze. Noi ripomamo - conclu- 
do il «Corriere d'Italia» - la più grande 
fiducia nella cooperazione cordiale della 
Germania che per continuare nella sur 
pacifica: missione non può, essere aliena 
dal’ favi affermazione sul 
vilajet di Adalia per dare un assetto der 
finitivo a quell’equilibrio di forze politi. 

sia ore che 

( cd 

bile per il mantenimento della pace 
Europa. 


Commenti germanici | 
). di convegno di Vene 


nali favore, 
Sopratutto 


| 


1t 


ni 


a 


un 


Bi 
l'on. di San si Ta 
nenza; al Governo Si vede la prova dell& 
solidità dell'alleanza dell'Italia coi due 
imperi, 
a le «Hambuwrger Nachrichten» 
Je conversazioni di Venezia toccheranno 
argomento delle relazioni dell'Italia ® 
della Grecia, volendo la diplomazia gere 
manica adoperarsi per il miglioramento 
dei rapporti fra le due Potenze mediter= 
ranee. Si può anzi ritenere sicuro che 
ivegno col re di Grecia GU 
valere tutta la sua influenza 


gia con simpatia tali aspirazioni 0 speri 
che la costanza e l'abilità degli italiani 
saranno coronate da successo. i 

ll «Lokal Anzeiger» senive: «Ii ro d'Ita- 


Via saluterà Walleato ed amico sui suolo? 


italiano e la Germania apprezza con sel 
{imenti.di simpatia la cortesia del € 
Jeresco fovrano, L'odierino incontro e res9 
anche più importante dalla presenza del 
istro degli esteri d'Italia, on. di Sal 
Giuliano, che i circoli politici della Ger- 
mania e. dell’Austria-Ungheria veggon® 
cOn soddisfazione rimanere al suo post? 
si considerano questo fatto come UN 
pegno che il nuovo Gabinetto continuera 
a seguire quella già. provata pol: ica 
estera che è caratterizzata dal fermo at 
taccamento alle tendenze pacifiche della 
Triplice Alleanza è da fortunata attività 
nelle altre questioni della politica inter 
nazionale». si 


A 
Una voce viennese 
VIENNA 25 (N). Socondo Ja «Reich 
post» si dichiana nei circoli politi aa 
le ‘interviste dell'imperatore. puelicme 
con i ati alleati debbono essere in questi 
temipi così gravi particolarmente apprez-| 
z0te. L'incroilabilità della | Sriblice Ale 
leanza si è resa nuovamenie manifesta 


La) 


leggendo i com.-|' 


nazionale ha garantito il manteni- Fi 


Mi 


| 


Nella Libia 


Un combattimento ia Nufilia 


“PRIPOLI 24 (Ufficiale). Una colonna, 
composta del 4.0 battaglione Jibico, con 
clementi italiani, al comando del tenente 
colonnello Riveri, mosse su Nufilia, al 
l'estremo confine orientale della Tripoli- 
tania, a 200 chilometri da Sirte, in mne- 
gione abitata dai Mogarba, tribù della 
Cirenaica. Stamane la detta colonna, tro- 
vata viva resisienza va Nufilia da parte 
di forti masse di ribelli, li attaccò riso- 
lutamente, infliggendo loro una gravissi- 
ma rotta ed occupando la zauia. Il con- 
tegno delle truppe fu ammirabile, Gli in- 
digeni libici gareggiarono in valore con 
gli elementi italiani. 

ROMA 25 (N). Sul combattimento av- 
venuto a Nufilia, il «Giornale d’Italia» ha 
da Tripoli le seguenti notizie: A congiun- 
gere la Tripolitania com la Cirenaica e 
edliegare ira loro tutte le varie parti del- 
la Libia, nonchè ad impedire che in Tri 
politania si formassero centri di radia- 
merito utili ai ribelli della Cirenaica, 
molto opportunamente il Governo della 
IRipolitania stabiliva una rapida azione 
sulla zauia di Nufilia, centro senussita di 
grande importanza, a 200 chilometri 
est di Sirte. A tale scopo a Sirte veniva 
£ià alcuni giorni or sono concentrata 
una colonna di truppe indigene con com- 
Dletamento di truppe bianche, della qua- 
lé aveva preso il comando il tenente co- 
lonnello Mario Riveri. Il contingente in- 
digeno era costituito del 4.0 battaglione 


libico, che si comportò egregiamente. La 
colonna partì il giorno 16 ed in sette gior- 
ni compiva 200 chilometri di marcia sul- 
la. costa. sirtica, raggiungendo il limite 
fra la Tripolitania. e lo Cirenaica nella 
zauia di Nufilia, che è località ricca di 
acqua, La belligera tribù dei Mogarba 
che vivono nell’ profonda della Gran- 
de. Sirte,, e che probabilmente già com- 
batterono a Zuetina. contro la colonna 
Latini; stava formando. una, specie di 
campo trincerato, che avrebbe potuto di- 
venire fucina di nuovi e turbolenti ag- 
gruppamenti. Il colonnello Riveri li ha 
risolutamente assaliti e dopo lungo ed 
aspro combattimento li ha completamen- 
te) sbaragliati. con una vittoria, che: è 
una nuova e fulgida pagina della nostra 
storia militare in Libia. Nufilia nelle no- 
stre mani significa la completa occupa- 
zione della estrema Tripolitania orien- 
tale. Zuetina e Nufilia sono ora gli estre- 
mi punti occupati nel grande golfo della 
Sirte; presidiate stabilmente come sono, 
daranno il mezzo acciocchè le truppe del 
gonerale. Garioni e quelle del generale 
Ameglio possano in pochi giorni collegar- 
si attraverso il limite amministrativo fra 
la Tripolitania e la Cirenaica, che è sta- 
bilito precisamente ad Uadi Muktar, 

La «Tribuna» dice che sullo scontro di 
Nufilia altre notizie oltre quelle pubbli- 
cate a mezzo della Stefani non si ave- 
vano stasera al ministero delle colonie. 
IH ministro delle colonie ha telegrafato al 
generale Garioni per pregario di chiedere 
al.tolonnello Riveri particolari sul com- 
battimento, } 


COLO DELLA GUERRA GITILE (N INGHILTERRA 


i 


amento centro l'intromi 


Gravi minaccie del pa 


LONDRA 25 (N). Il «Times» annuncia 
da. Dublin 

Le trattative degli ufficiali al Ministero 
della. guerra, trascorsero tompes TI 
maresciallo French dichiarò gd essi che 
Îl loro comportamento meritava la più 
severa punizione. Soltanto l'intervento] 
di lor Roberts calmò la situazione. Alla; 
fine il maresciallo French firmò un atto 
presentato dagli ufficiali in cui confermò] 
che gli ufficiali non avrebbero ricevuto! 
Gidine di marciare contro Ulster o di] 
attuare «Homo rule» con la. fbrza è per-| 
niise ad essi comunicare questa di 
cilarazione altri ufficiali. 

In un articolo della «Westminster Ga- 
uoite» è detto che un esercito il Ai2le) 
detta lo. sue condizioni al Governo Mae | 
cia la libertà dell'ordine pubblico. Il 
giornale domanda che il Governo senza 
(esitànza usi un linguaggio’ chiaro. ed 
Ajiengico. 

it Gabinetto tentie una: seduta, durante! 
la quale fuvehiamato.a Downing-street li 
gemerale sir John: French. Chiusa la se-| 
duta, Asquith pregò. il segretario parti 
colare del re, lord Stamfordham, di re: 
carsi a. Downing-street per un collequio. 
Il lord vi si recò immediatamente: 

A Belfast - capitale dell’ Ulster - avven- 
nero ieri gmavi conflitti tra unionisti ul] 
steriani e nazionalisti. Furono scagliati\ 
molti sassi e furono tirate delle revol 
Verate. | 

L’odiermna è una giornata critica di pri-| 
mo ordine, Il Governo è minacciato dalla: 
rivolta dei propri aderenti, i quali seno) 
indignati per la remissività manifestata, 
verso gli ufficiali ammutinati. Si parla 
ehe, come capro, espiatorio, sarà sacrifi-| 
cato il ministro della ely, 
quantunque il presidente dei ministri / 
quith accentui Spr inente, la respon | 
sabilità di tutto il Ministero. Il ministro) 
Seely avrebbe già offerte le ‘dimissioni. 
N stero però non può sopportare la 
i one di un ministro senza sfasciar-| 
si tutto quanto. Secly ora non può riti-| 
rarsì come non possono fare Lloyd: Geor- 
ge e Churchill, giacchè si parla anche! 
delle dimissioni di questi due. Di Lloyd] 
George si dice che egli ed una parte 
della maggioranza, governativa verreb- 
bero piantare in asso 1’ «Home rule» e 
tutto il resto e rivolgere immediatamente! 
un appello al paese affinchè decida fra 
il Parlamento ed il corpo degli uMciali. 
Si dubita però che sîr John Redmond de 
crtti. questa tattica duastica. Egli vuol 
portare ih Irlanda 1’ «Home rule» e; fin- 
chè egli non avrà raggiunto quanto chie- 
de, egli appoggerà il Ministero. Il pre- 
sidente dei ministri cercherà probabil- 
mente di tenere uniti i suoi partigiani 
e di sbrigare «Homo rule» con conces- 
sioni e forse anche calcolando sull’ im- 
Pressione che le allusioni dei radicali 


delle influenze illegittime della Corona 
faranno a Corte. Solo come ultimo espe- 
Cliente, il più tardi possibile egli proce- 
Gerebbe allo scioglimento del Parlamen- 
to. Ì radicali profetigzamno che in tal caso 
. Partito nelle elezioni subirebbo una 
disfatta. sgominatrice, mentre elezioni 
fatto ora offrirebbero un’ eccellente piat- 
taforma, 

Nella seduta di ieri della Camera dei 
Comuni i sono udite delle osservazioni 
circa a Corona, quali in Inghilterra non 
si Sono udite dal 1880 in poi. 

Ward, il quale non è membro del par-| 
tito operaio, ma membro ufficiale del, 
partito liberale, disse che la nazione; 
VUOle fare Je sue leggi assolutamente? 


LE intromissione del re o dell eser-; 
cito 


| 


Governo è capitolato dinanzi agli uîficiali 
ssione della corona e dell’esersito 


è 


to. operaio 


Per alcunî minuti si sente gridare dai 
icali e dei liberali: Al pa- 


mer 
i GE 


del partito del lavoro, di 
Quattrocentomila operai, che 
10 la giornata di 8 ore di lavoro, 
hanno dato la disdetta per il 1 novem- 
bro, To fi tutto il possibile per ray 
giungere un componimento pacifico; ma 
sessi aecettérà la dottrina posta dall’ op- 
posizione cirea Ulster, allora sarebbe 
mio dovere di eccitare i mici compagni 
ferrovieri, in vista del prevedibile scio. 
pero, & sformare l'organizzazione in 
una organi one militare ed ad impio. 
gare il fondo della stessa nell'importo di 
mezzo milione di sterline all'acquisto di 
armi e munizioni. 

{ome si vede, il procedere del Governo 
potrebbe riescire molto penicoloso, 

L'opposizione combatte il tentativo del 
Governo di nascendere la sua disfatta di 
fronte agli ufficiali. col dire che lodi 
missioni degli ufficali cono state «provo- 
cate solo da malintesi e fa continuamente 
nuove rivelazioni. 

1 «Pimes» osserva che Churchill aveva 
lintenzione di impiegare la terza squa- 
dig di navi da battaglia e la quarta. di- 
Visione di cacciatorpediniere alla coope- 
razione con le truppe contro 1° Ulster. I 
rispettivi ordini crano già stati impartiti, 
ima furono revocati radiotelegraficamente 
sabato e domeniea, perchè gli ufficiali a 
Curragh hanno create una nuova situa. 
ione, Questa comunicazione ha natural 
mente aumentato ancora più ]}indigna- 
zione. della. maggioranza per la. supina 
remissivi del Governo. Balfour ed i 
graridi aristocratici dell’ Ulster tengono 
ouail coltello dalla parte del manico. 
Bonar Law e Canson rappresentano solo 
Una parto second crede che 
essi. vogliano costringere il Governo a 
sciogliere il Parlamento, perchè Ja deci- 
sione delle urne sarebbe in mano dei de- 
mocratici, ma essi cercheranno di disfare, | 
sgretolarè il partito liberale in paese ed 
al Parlamento. 


Le prove della debolezza del Governo 
© di tronfe agli ufficiali 


Dai documenti pubblicati circa gli av 
venimenti recenti presso il comando’ ir- 
landese risulta quanto segue: 


ae 


in Inlanda, egli a nome degli ufficiali di- 
resse il 23 marzo all’aiutante generale la 
domanda in iscritto se, qualora il «bill» 
dell’«home rule». ottenesse effic: 

legge, 
imporre la legge all'Ulstor. L’aiutante ge-! 
nerale lo stesso giorno fu autorizzato a 
comunicare agli ufficiali che il Consiglio 
militare era convinto che l'incidente con- 
nesso alla domanda delle dimissioni era 
stato originato da, malintesi, che il Go- 
verno deve conservarsi il diritto di im- 
piegare tutte le forze combattenti in Ir 
landa ed altrove per fav rispettare la leg-| 
ge e mantenere l'ordine, nonchè per ap- 
poggiare le ‘autorità civili nel regolare 
esercizio del lora dovere. Il Governo non 
aveva l'intenzione di valersi di questo di- 
ritto per infrangere l'opposizione politica! 
contro i principî dell’«home rule». Il ge-i 
nerale Paget il 20 corr., alle mezzanotte, 
comunicò. al ministero della guerra che) 
il generale di brigata e 27 ufficiali della 
brigata di cavalleria preferivano dimet- 
tersi, qualora venissero comandati in Ir- 
landa. I ministro della guerra imparti 
immediatamente al generale Paget Vau- 
torizzazione a sospendere dal servizio 
tutti gli ufficiali anziani che avessero 


à Thomas, che è capo dell’ organizzazione; 
Ri ferrovieri, dichiarò: Non vi è nes?! 


SUNa istituzione tanto, alta e sacra i 


|PAeSe, che io non mi risolverei a frantu-| 


isola Se cercasse di intervenire nelle li-! 
COR Costituzionali del popolo. isa 
SIFRER dell'ala destra del partito libe- 
ale, 


missioni, ehe lavorare 


per entrare gi nubvo in grazia ed essere 
MASSUNII, basta che vadano al Ministero 
della guerra, . 


dinanzi a tutto. il mondo/e ine manifesta 
zione non manca di esereitare la sua in- 
fiuenza sulle situazione Politica. 


Il radicale Bridgewood esclama: Al pa- 
Jazzo di Buckingham, |, 


linviati altri ufficiali per s 
disse: Piuttosto rassegnare le di-; 
3 in Parlamento! 
sotto la dettatura degli ufficiali, i quali, 'egli aveva RE PR Saia 


presentato la domanda di dimissione 0 
che avessero messo in dubbio in altro 
modo la sua autorità. Inoltre il ininistro| 
della guerra ordinò al generale Gough edi 
agli altri ufficiali di recarsi immediata-| 
mente al ministero. Impartì anche 'or-; 
dine di sollevarli dal comando e furono 
stituirli. 

I documenti contengono un memoriale) 
' del ministro della guerra sui colloqui che 


Prima che il generale Gough ritornasset 


gli ufficiali sarebbero incaricati di|° 


ATEI 


sto ordine sia ragionevole avuto riguar- 
do alle circostanze. Quindi se gli ‘ufficiali 
ed i soldati venissero impiegati ad esem- 
Pio per un eccidio contro una dimostra- 
zione di ovangisti non pericolosa ai vici 
nì sarebbe difatto ed anche secondo la 
legge giustificato se. pensassero a ricu- 
sare obbedienza per quanto ciò debba in 
fluire sinistramente sulla disciplina. Mai 
si è pensato ad impartire alle truppe. Or- 
Gini esagerati ed illegali, Si è pensato 
soltanto all’eventualità che le truppe po 
teero venir impiegate in aiuto delle au- 
torità civili.o per la protezione della vita. 
e della proprietà dei cittadini, qualora la 
polizia venisse sopraffatta. Di fronte ai 
tentativi di persuadere je truppe a non 
obbedire agli ordini legali, il. ministro 
della guerra dichiarò che egli avrebbe. 
leso responsabile ciascuno dei generali, 
qualora non si fosse proceduto secondo la 
volontà del re contro un simile atteggia- 
mento rivoluzionario, 


St ministro della querra dà le dimissioni 
cd fisquith non le accelfa 


La difesa del Governo ai Comuni 


Camera dei Comuni. Seely, ministro 
della guerra, annunzia di ‘avere! rasse- 
gnato le dimissioni. Dichiara che fra lui - 
e il gabinetto v'è un malinteso, del quale 
egli solo è responsabile;. nega recisa- 
mente che il re abbia preso un’ inizia- 
tiva qualsiasi nella questione degli uffi- 
ciali (applausi). 

Asquith rispondendo al alcune inter 
rogazioni di Balfour, dice che il ministro 
della guerra Seciy fa ancora parte del 
gabinetto. Dichiara di non accettare le 
dimissioni del ministro della guerra. 

La grande irrequietezza che resnava. 
alla Camera raggiunse il massimo grado 
durante una scena violenta avvenuta, 
mentre Churchill rispondeva a interro- 
gazioni di lorda Balfour e dell’ @iionista 
Amery. 

Churchill disse che 14 giorni fa il ga- 
binetto aveva deciso d'inviare forze com- 
hattenti navali equivalenti a una squa- 
dra di navi di battaglia nelle acque del- 
la coste stozzese adattissime per le ma- 
novre, e dove le navi sarebbero state alla 
mame pel caso di disordini in Irlanda. 
Allovchè fu evidente che sim provve: 
dimenti, i quali sarebbero stati idoneî ar 
reprimere eventuali. disordini, mon in- 
sonirerebbero 0pp ione, si è risolto di 
rinviare questi movimenti di navi ra depp 
Pasqua. S SATIRO 

A queste parole dai banchi degli unio- 
isti si leva un fracasso terribile. Amory 
domanda se forse Churchill si aspetta- 


RSS 


igo questa 
orribile insinuazione (grandi rumori). 
Le speaker invita Churchill a ritirare 
quelle parole, Dopo nuovi tumult 
dente è appianato. 
Seein fa una fusa esposizione dei 
provvedimenti adottati. Dicliara di non 
aver nulla di tener nascosto. Dopo Je i 
formazioni ricevute dal Governo, egli ri 
tenne necessario adottare delle misur 
por la protezione. dei depositi governativi 
Furono impartiti , gli ordini ‘mecessari 
con la picna autorizzazione del gabinetto. 
Il ministro della guenta continua di 
cendo: Poi venne i) telegramma del ge- 
nerale Paget, il quale destò nell Governo, 
l'impressione che gli ufficiali. avessero 
premeditatamente opposto resistenza agli: 


i Vinci 


ma 


DAR 


sultò che si trattava di un malinteso 
sorto iî perfetta buona fede ‘a proposito 
della dichiarazione di Paget ‘agli uffi 
ciali. Questi credevano che 1 Ulster sa- 


e che e 
fatto di 
offensiva, Questa supposizione però non 
aveva ombra di fondamento. Qualsiasi. 
supposizione, secondo la quale il re 


o avrebbe dovuto essere sopra- 


fondamento, È 
Poi il ministro della guerra espose dei 
particolari. circa il colloguio,col generale 
Gough.. Questi aveva, dichiarato che_g1 
ufficiali credevano che essi . sarebbero, 
stati. impiegati per costringere 1° Ulster 


sottomettersi all’ home rule bill. 11 mini 


diritto di comandate agli ufficiali di ap- 
poggiare le autorità civili nell''eserce 


del loro dovere. 


Il Geverno però non aveva affatto Ii 
tenzione di questo diritto der inivanger 
Ì a. Esso aveva aggiun. 


come se gli ufficiali fossero riusciti a 
far accettare le loro condizioni, egli as- 
sume sopra di «è tutto il biasimo per e 
sere stato così imprevidente. Allorehè 
gabinetto discusse il documento che È 


suo ‘agire trasse în errore i colleghi e 
perciò fu molto da biasimare. Perciò egl 
stesso pregò il presidente dei ministri di. 
annunciare al re il suo ritiro. î 
Il presidente dei ministri Asquith gi- 
‘ce: 1) gabinetto ne sua seduta. del 23 
dello scorso mese ricevette dal ministerò 
della guerra l’abbozzo d'una lettera. Lia 
rizzata al generale Gough, sulla quale si 
tenne una conferenza. Chiusa questa di- 
scussione la lettera non conteneva più 
che il primo dei tre paragrafi del docu- © 
mento pubblicato stamani ed evitava con 
ogni cura di dare assicurazioni di qual- 
siasi specie, ma diceva quali sarebbero i 
doveri degli ufficiali. Se eglîi aveva d 
chiarato alla Camera che gli ufficiali e- 


tamente si fu perchè egli non era stato 
informato dell'aggiunta fatta da Seely, 

B' fermamente convinto che non sia @ 

sa bem fatta che il Governo domandi in 
precedenza a un ufficiale che cosa egli 

farebbe o non farebbe nel caso di ravve- 

nimenti non antora subentrati, ma meno 

ben fatto ancora da parte di ufficiali di 


Il ministro della 


‘cuni ufficiali superiori. 
i parlando dei do-} 


‘guerra in quei colloqui 
NE 


veri de i j 
chiaramente che il soldato deve obbedire 


all'ordine di sparare soltanto quando quo-'ti dei ministeriali), 


domandare al Governo alcumehè di simi- 
le, come sarebbe mal fatto da parte del. 


specie a un ufficiale (applausi prolunga- 


sorpresa mediante un'operazione. | 


rehbe stato tratiato come terra memica 


to questa dichiarazione in due paragrafi Li 
nel documento già approvato dal gabi- 
netto e, siceome si era creata l'apparenza: n° 


ordini moderati di Paget. Più tardi ri- o 


stro rispose al generale Gough che il Go- 
verno avrebbe dovuto insistere sul, suo. an: 


ministri ritenevano definitivo, egli ‘coll sE 


ramo ritornati al loro posto incondiziona- 
UA 


i soldati disse che la legge dice, Governo dare assicurazioni di qualsiasi. | 
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LO SCANDALO ROCHETTE 
; dinanzi alla Gommissione d’ inchiesta 


Una questione di date che sembra nascondere una scappatoia 
L’autodifesa di Caillaux 


| colloquio Monis-Fabre. Nel suo proces 


pre 


| de possibile di aver comm 


PARIGI 25 (N). Alla Commissione d'in- 
chiesta sull’affare Rochette , oggi Monis, 
Caillaux, Fabre e lavv. Bernard sono 
stati messi a confronto a proposito della 
data nella quale avrebbe avuto luogo il 
o 
verbale Fabre dice che l'intervista ebbe 

luogo il 22 marzo; ora, Caillaux afferma: 

essere intervenuto presso Monis in se- 
guito ad un passo dell'avv. Bernard © 
che nella sua agenda indica aver avuto 
luogo jl 24. Jaures dichiara che Ja com- 
missione annette grande importanza a 
queste divergenze. Bemard dichiara che 
non ha ragione di non essere d’accordo 
‘con Caillaux, visto che l'agenda, di. Cail- 

aux porta la data del 24. Fabre non cre- 
o un errore 


di data, e dichiara chie è sicuro della da- 


mo colloquio il 24, non si potè par- 

; intervista Fabre-Momis del 22 

di un intervento di Caillaux. Caillaux al 
ferma nuovamente nel modo più forma 
le che non ebbe che un colloquio con 


. Bernard, il 24 marzo, Bernard conferma 


ture che ebbe con Gaillaux un solo col- 
Joquio e non contesta che questo ebbe 
luogo il 24. Bennard rifiuta di rispondere 
ad alcune interrogazioni relative alla 
conversazione che ebbe con Caillaux. Ri- 
pete soltanto «he questo non lo pregò 
mai di domandare il rinvio del processo. 
Dietro invito di Jaures, Caillaux. rac- 
conta il colloquio avuto con Bernard. 
Questi entrò e gli parlò subito del pro- 
‘sc Rochette, dicendosi stanchissimo ed 
iungendo che aveva Ja necessità di 
osarsi e che non sarebbe stato in con-. 
dizione di difendere Rechette il. 27 aprile. 
Ho intenzione, aggiunse, di domandare a 
Bidault um rinvio, che non sarebbe diffi- 


TDA A ) 
| cile di ottenere, se non vi fosse l’oppos 


Pa 


so 


zione del procuratore generale. Caillaux 
domandò a Bermard se il rinvio avrebbe 
potuto produrre inconvenienti. L'avvoca- 


| to' rispose: «Nessuno». Ed aggiunse: «Se 


‘conoscessi Monis, andrei a domandargli 
‘vi sono obiezioni, al rinvio da parte 
) Governo». Caillaux obiettò: Voi mi 
domandato di porre il quesito a Monis e 
di chiedergli se vi sono obiezioni al rin- 
vio da parto del Governo. È 
- Bernard dichiara che non vuole nè in- 
firmare nè confermare il racconto di 
aillaux, ritenendo di essere Jegato dal 
segreto professionale, ma proibisce A 
‘chiunque di inferire qualgiasi com dal 
uo silenzio. Rispondendo ad una inter 
‘'rogazione, Bernard dice che nel suo col- 
uio col procuratore generale non parlò 
de! ministro delle finan : 
Fabio afferma dl contrario. 
Bernard gli oppone una assoluta smen- 
ta e sostiene che si presento “da: dui 
ope di aver avuto l'avviso che il rinvio 


% 


| sarebbe stato accolto. 


che parla 


(E' poscia interrogato Monis, che }é 
dichiara 


documento di Fabre, che 
esatto dal punto di vista delle dute. 
Tabre ‘protesta cd afferma che il do- 
umento mon reca una data antecedente, 
la una data esatta, Lo mostrò a tes 
«moni il 1. o 2 aprile. ; s 
Monis chiede che il documento sia 
sfoposto ad un esame. E 
n si , dicendo che non 
posso SE, Dietro domanda 


. Bernard. Fabre rifiutò e la que- 

one non ebbe seguito. 
onis e Caillaux, interrogati, dichia- 
| ramo che non sapevano se Rechette era 


| accomandante della società editrice del 
| «Rappel». F 


| La seduta della Commissione è poi rin- 


+9 


Viata alle 15., 
Alla riprese. della seduta Caillaux, che 
ha chiesto nuovamente di essero inter- 
\gato, rimprovera all'autorità giudizia- 
ria di non aver informato il ministro 
delle finanze delle operazioni che Ro- 


| chetto continuava a compiere dopo è 


e stato messo in libertà provvisoria. 

A suo avviso è la libertà provvisoria di 
ichette che costituisce Ja sostanza della 
lestione. Caillaux ripete di essere si 
curo ‘che la sua conversazione con l'avv. 
Bernard sull’affaro Rochette avvenne il 
quindi non è possi nile che, egli ne 

bbia parlato con Momis il 22. Nel mose 
‘novembre, quando egli interrogò Fa- 

b ‘e, Questi gli disse: «Voi non ci entrate 
nulla». Caillaux riconosce che Briand 

i acconnò alla esistenza di un processo 
verbale, Ina. egli non ne conobbe mai il 
nuto 6 non seppe mai se egli ora 

in causa. Briand gli dichiarò ripe- 

ente che non ayeva nulla a rimpro- 

. Egli gli fece tale dichiarazione 

izî a testimoni. Spiegandosi poi sul- 
sonversazione eho ebbe il 14 gonnaio 

cal procuratore generale, Caillaux. 

dice che durante la conversazione ogli 
va nascosto alcune persone dietro le 
p gzerie. To vedeva svolgersi contro 
e una campagna, aggiunge Caillaux; 
ontiva che si stava parlando ovun- 
‘del processo verbale; non mi trovavo 
“caso di difendermi adeguatamente, 
chè i miei predecessori non mi ave- 
o mai parlato di tale testo. Avevo il 
ritto di far venire Fahre e di far assi- 
re un ‘testimonio ‘a questo colloquio. 
uanto all'accenno fatto da Barthou @illa 


2) 


pi 


| politica estera, Caillaux mon vuole se- 


lo su questo terreno. Egli afferma 
ia che è stato ingannato. Caillaux 
sce poi particolari sulla sua vita 
ta: i guadagni che ebbe e che ha 
tati fatti alla luce del giorno. Cail- 
ichiara che accetterebbe volentie- 
“una inchiesta sulla situazione della 
a fortuna, perchè dimostrerebbe che il 
e i 200.000 franchi ereditati dai 
cenitori non è aumentato. Dopo aver 
to ad alcune altre domande circa 
ioni di Rochette durante Ja li- 

oria, Gaillaux si ritira. 
ja Commissione interroga quindi Lyon, 
dente della Camera sindacale dei 
‘alori contanti. Egli dichiara che non 
conosco Rocheite, © non essendo prosi- 
lla Camera. sindacale che da 
\uò riferire alla Commis- 


i dollo 


sione sulle emissioni che Rochette ha 
potuto lanciare 0 prepa , Lyon dà tut- 
tavia alcune infor ioni sul modo con 
il quale i valori eme da) Rochetto fu- 
rono introdotti nel mercato. 

La Commissione toglie la 
ore 5.30. 

Domaitina saranno interrogati Lescou- 


seduta alle 


‘ve e Monis, è su loro domanda Hebrard, 


direttore generale del «l'emps», e Mayer, 
il liquidatore della Paraguay. Si crede 
che Ja Commissione terminerà gli inter 
rogatori domani sera. 


La signora Caillaux sostiene 
di aver ucciso involontariamente 
torio di jovi la signora 
di e quanto si era 
ione del «Figaro», ma n 


; za l'intenzione di 
spanare, essa aveva portato con sè l'arma 
sOl0 per essere pronta. per tutti. vi casi, 
quando essa si fosse trovata di fronte a 


a Calmette che una, signora ‘a lui 
conosciuta voleva . parlargli. Calmette 
però voleva riceverla solo se gli faceva 
sapere chi fosse. Allora 
biglietto da visita in una busta, che diede 
all’usciere. Qu ritornò poco dopo gri- 
dando ad alta voce: La signora Gaillaux 
è pregato di entrato. 

Questa circostanza per cni era svelato il 
suo incognito, la, îrritò in sommo! grado. 
pata. nella sioviza semi trovan= 

di fronte a Calmette 1 divenne 


arguirà lo «copo della mia visita 
Calmette la invitò a prendere po. 


Il principio della conv 


cogliere le pall 

Calllaux ripetè con grande insi- 
che essa non voleva uccidere 

mette, ma solo dargli una lezione. 
Il difensore della signora Caillaux di- 
fatti sostiene che i colpi di revolver fu- 

ti all'ingiù. 
te pd cm 


L'insurrezione dell'Epiro 


Goscritti e volontari in grande quantità 

ATENE 25 (N). Ro Costantino ritornerà 
da Corfù ad Atene per assistere alla festa 
nazionale greca il 7 maggio, ma la sera 
è :0 giorno ripartirà por Corfù 
accompagnato dal presidente dei ministri 
Venizelos, dove ‘il 9 maggio arriverà il 
cancelliere . dell'impero germanico de 
Bethmann-Hollweg. Il ministro degli 
esteri dott. Streit si recherà più tardi a 
Corfù, ; 

Secondo notizie private. da Argirocastro 
il Governo autonomo:dispone di una forza 
armata di 16.000 uomini, dieci mitraglia- 

ici e di gran copia di munizioni, I nu- 
morosi volontari che accorrono nelle file 


‘degli insorti vengono addes ti alacre- 
mente. nel maneggio delle armi, Venti. 
Cinque ufficiali usciti dall'esercito greco, 
dirigono l'insurrezione. Il deputato Ro- 
mas, che mella guerna greco-4turca co- 
mandava j garibaldini, ha equipaggiato a 
proprie spese un corpo di volontari, Si 
lassicura che l’anollo degli insorti si stsin- 
ge sempre più stretto attorno a Koritza, 
la cui rioccupazione da parte degli epiroti 
è da nttendersi nei prossimi giorni. 

Secondo altre notizie qui giunto, il Go: 
verno provvisorio dell'Epiro, che dispone 
di parecchie artigliorio, chiamò sotto le 
armi tutti gli epiroti dai 18 ai 50 anni. 
Molti giovani qui residenti per ragioni di 
commercio, hanno risposto all'appello e 
già si trovano incorporati nel battaglione 
sacro. Le milizie epirote, ché hanno come 
istruttori ufficiali groci, sono bene equi 
paggiato. Esso, scaglionate lungo la fron: 
tiera ed i posti, sorvegliano i passi delle 
montagne. 4 


La morte di Federico Mistral 


MARSIGLIA 25 (N). Federico Mistral è 
campestri i 
Mailianes all'età di 84 anni Egli si era 
messo a Tetto da due giorni con una in 
4a, che non pareva grave. Spirò im. 
provrisamente alla 1.10) senza pronun: 
ciare parola. La salma del poeta fu espo- 
sta nel grande vestibolo al pianoterta. 
Gli fu pesto il collare della Legion d'o- 
nore, Pi la salma fu messo il grande 
cappello leggendario di Mistral. Durante 
il pomeriggio da tutti i punti del dipar- 
timento un comsiderevole numero di per. 
ocate a presentare le loro 
condoglianze alla signora Mistral. I fu- 
nerali sono fissati per venerdì mattina. 


Il grande poota provenzale, di c 
per la seconda volta (e purtroppo senza 
speranza di smentita) si annunciata mor- 
te, nacque a Maillanes (Bocche del Roda- 
no) 18 settembre 1830, studiò il liceo ad 
Avignone, diritto ad Aix. Allo scopo di 
restaurare il culto della lingua proven. 
zale, Mistral fondò nel 1854 l'eAssocia- 
tion des Félibres», pubblicando egli stes- 
so, dopo alcuni primi tentativi un po in- 
certi, nel 1859, il mirabile idillio «Mirgio. 
cho per la delicatezza infinita del pen- 
siero, per l’impareggiabile grazia, delle 
imagini e per il sottile e nel medesimo 
tempo ardente lirismo che lo pervade, 
portò il nome del giovane poeta, oltre i 
confini della Provenza o della Francia, 
Pubblicata «Miréio», che in breve fu tra- 
dotta în quasi tutte le lingue d'Europa, 
Lamartine consacrò la giovano reputa- 
zione di Federico Mistral, salutando in 
lui «un'anima di poeta sbocciata per vir 
tù di sole», 

Seguirono nel.1867 «Galendau», nel 1875 
«Lio Iselo d'or», nel 1884 Ja novella in 
versi «Verto», nel 1890 la tragedia «Regi 
na Giovanna», 6 nel 1882 il «Trèsor dou 
Pelibrigo», il migliore vocabolario proven- 
zale moderno, 

L'opera «di Federico Mistral non è solo 
efficacemente umana è profondamente 
personale, ma è anche di un'importanza 
eccezionale per il risveglio dello spirito e 


ui oggi 


(e. della Francia intera, 


SODO essere 


| giar 


«grande impressione, L'«Agenzia’ ufficiale 


città, acc 


gnox 
verrebbero: 


‘queste affermazioni e allora sarà ben dit. 


\Belelli. 


nente le mani addosso al Belelti; il cho 
dimostra in certo modo che se la Polizia 


zion 


gliamo assolutamente entrare nel merito 


attendiamo ii corsa della legge. Boseste 
pubblica: 


Novilunio ij 26. — Lava il sole ail 


Gc o08, — Tramonia allo (6.4 


Teodoro. — Domani S, Amedeo, 


b' impressione per | 


È SONSAZIONI 


iÌ rivela 


sull’affare della bomba di Fiume 


menti della stampa italiana 


Una voce deila Tribuna“ 

ROMA 25 (N). Tutti i giornali conti- 
nuano ad occuparsi delle sensazionali ri- 
Velazioni dello Scipioni sulla bomba. di 
Fiume, Ne parla anche la «Tribuna», lai 
quale pubblica in coda alla nalrazione! 
dei fatti il seguente commento: Î 

«Se si proverà, come sembra possibile, | 
che veramente i fatti sono andati nel! 
modo dichiarato dallo Scipioni, è certo! 
che tutto l'affare assume un carattere | 
oltre ogni dire Jo: i e non solo, ma an-' 
che molto dannoso per i buoni rapporti 
fra Je popolazioni delle. due nazioni, 
quantunque si ‘capisca - afferma, il gior-| 
nale - che delle male fatte dello zelo 
male inteso di un commissario non pos 
accusate le classi dirigenti 
di una nazione», 

Anche il «Corriere d'Italia» dedica al- 
l'affare un commento stampato a na 
teri marcati: «Per ben comprendere Ja 
situazione - esso scrivo - conviene ripe- 
tere che in questi ultimi tempi il Gover- 
no ungherese ha | cambiato tattica dii., 
fronte agli italiani. Mentre per il passa. ; 
to aveva un contegno piuttosto italofilo,! 
da qualche tempo «i è messo sulla via! 
della. maggiarizzazione ad. oltranza, peri 
quanto i magiarì siano anehe oggi a Fiu-| 
me la minoranza. Per riuscire nel pro- 
prio scopo attentò all'autonomia comu-| 
nale, e si abbandonò ad una serie di so-| 
prusi, sui quali non è il caso d'insistere 
per il momento. Si nrepara dunque unai 
situazione molto strana per gli italiani 
anche a Fiume, dove gli italiani furono 
sempre molto temperati e solo ora si Op- 
pongono contro Ja prepotenza della ma- 
zazione ad oltranza, assumendo 
forme di combattività», 


II Governo italiano interverrà? 


. MILANO, 25 (N). Il «Corriere della sera» 
ha da Vienna un lungo fonogramma sul- 
l’affave della bomba di Fiume, le cui ri- 
velazioni anche qui a Milano, hanno pro- 
dotto sensazione vivissima. 

«Lo scandalo politico di Fiume 

il giornale - ha fatto anche a 
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ungherese» ha diramato ieri una smen- 
tita; ma alla smentita non si presta om 
mai più fede, visto che il partito italiano 
di Fiume, raccogliendo le rivelazioni del- 
lo Scipioni, ha denunciato pubblicamen- 
te ii dott. Beusterien, che è uno dei fun- 
zionari della polizia di to di quella 
Sandolo di # tigato l'an- 
conitano Belelli a Jamciare Ja bomba allo 
scopo «li compromettere il partito ilalia- 
no. Il signor Gigante ha assunto tutta la 
responsabilità della Genunzia, pubblican- 
Go i documenti circa la connivenza del 
funzionario di polizia ‘e del Governatore 
conte Wickenburg. Quindi è da aspet- 
tarsi che l'uno o Valtro, o addirittura 
ambidue si decidano a querelare ils 

Gigante perchè ' col loro si Sul 
a confermare quelle accuse. ip 

L'impressione a Vienna è tanto mag 
giore, in quanto l'affare riguarda anche 
alcuni cittadini italiani. Si pensa qui 
che questa circostanza sia tale da met- 
tere jl Governo italiano nella nec à 
di dover intervenire. Il Belelli che, se- 
condo lo rivelazioni dello Scipioni, è 
stato istigato dalla polizia per il tramite 
dello Scipioni stesso a gettare Ja bomba, 
è cittadino italiano, e quindi l'eventuale 
intervento del Governo italiano anpari- 
rebbe probabile. Ù 

«Pa quanto è risultato - continua fl 
giornale - necessariamente l'arresto del 
Belelli non potrebbe più essero mante- 
nuto. Ma è evidente che in ogni caso i 
Govermo italiano, prima di poter spiegare 
un'azione qualsiasi, devo attendere. le 
risultanze del proce Da una lettera 
della moglie dello Scipioni, risulta che 
il Belelli, durante l'istruttoria, ha di 
chiarato di avere gettato la bomba per 
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chè lo Scipioni Io invitò a commettere [zi 
ria, conducente di una «buvotte» 0 diret 
tore © padrone di alberghi. 


l'attentato per incarico della. polizia. 
Probabilmente al processo egli ripeterà 
mu 
li 
d 


ficile per la polizia di } 
l'assurdità di queste 
hanno i decumenti relati alla coni 
spondenza corsa fra To oni e il fun- 
zionario della polizia di Fiumo», 


Voci dei giornali di Fiume 


FIUME 25 (N). I commenti dei giornali 
del Governo, che escono la sera, erano 
attesi, con viva curiosità. 
TI «Miumei Estilap», il giornale ufficiale 
del governatore, non ha una. riga di com- 
mento: pubblica, senza. un'aggiunta, il 
telegramma del «Korrespondenz Bureau 

no smentisce la verità delle rivelazioni 
del signor {tigante e dice che sarà fatta 
luce al dibattimento contro Arduino 


iume dimostrare 
:cuse, visto che si 


1a 


e 


“I «Giornalo», organetto semi-ufficiale 
del governatore, commenta l'avvenimento 
nel suo capocronaca, mel quale, dopo 
ver fatto il ritratto morale dello Sci 

omni, che dice indegno di fode, confes- 
sando però che era confidente della Pe 
lizia confinale, di 

«Ciò che merita però css 
è che la. Polizia confinale pose 


re rilevato, si 


a MV 
feliec- 


di confine ci entrava in tali macchina- 
i, avrebbe avuto tuito l'interesse di 
facilitare la sua fuga. Ma noî non vo 
della questione e delle dichiarazioni es 
poste dallo Scipioni; ma calmi e fiduciosi 


mi fatte dal signor Riccardo 
Gigante verranno a portar luce e deter 
minare i colpevoli diretti ‘ed altre per 
sone coinvolte, noi non potremo che ral 
legrarcene, giacchè siamo stati i primi 
a domandaro clie piena luce venisse fat- 
ta. Lo scandalo sollevato dalla pubblica- 
zione comparsa ieri sera non timarrà 
certamente nell'ombra, e da giustizia 
Prà chiarire questa ‘dolorosa ques ne 
che coinvolge tutta la città in una triste 
luce che si dirama oltre i confini del re- 


tei 


delle tradizioni letterarie della NOR Ma sopra intrigo, sopra la recon- 


ita meta, sopra l'odio e l’ esasperazione, 


sta la legge che s 
{con tutta energia i colpevoli e coloro che 
lavorano a danno del buon neme del no- 
stro paos 


più che l'attentato era p 


categoriche mos x 
cardo Gigante e raccolte dalla stampa di 


nin 


tona a Mare riguardante il } 


letà di 13 anni, con da fami 
sferì a Iiume e colà, con più mestiori, 
tentò da propria fortuna, e così fu mego- 


questo Municipio, cd è uomo 


scrive il corrispondente del 
d' 
tardi, è nonostante che la strada sia bel 
la cd ampià e parallela al Corso Vittorio 


hai letto sui «Giornale 
compiuto 
qualche notizia? Conosci ì particolari? 


mamento nei giorni scorsi, 


tontato? 


prà punire, e punirà 


D. 
La «Bilancia» dichiara di non dubitare 


della verità delle dichiarazioni dello Sci. 
pioni, ce domanda 


energicamente dalla 
olizia confinale ima smentita pronta e 


documentata. 


«Tutta la città - dice - è impressionati 
ima dello scandalo e Jo si è veduto ier- 


sera nei commenti fatti per le vie inso- 


tamente animate e nei locali pubblici 


fino a tarda ota di notte: s'impone da 
parte della Poli 
Ino una smentita pronta e documentata, 
senza più attendere. Se il processo si 
farà, come dice il comunicato del Gover- 
no, fra breve, ciò vuo! dire che le inda- 
igini sull’attentato sono compiute è che 


ia confinale e del Gover- 


iente impedisce ora alla Polizia di dire 


quanto le risultò dalle indagini. 


«Sono passate parecchie settimane dallo 


scoppio della bomba, e, come per Jo scop- 
pio di novembre, le rivelazioni furono pro- 
Messe di ; 


iorno in giorno e 8’ attendeva» 


imenti promessi dalla Pol 


sempre rimandati per non intralci 
indagini. Ora che le 
ora che s'è alla vie 


rgini sono finite, 
lia del processo, si 
ancora, tanto 
«sato, per i più, 
ma di fronte alle accuse 
o oggi dal signor Rie 


rebbe potuto attendere 


1 dimentica: 


mondo, l'attendere Ancora non 
ibile: la Polizia si persuadera 


itto il 
più po 


di leggieri come quest‘ aria che avrebbe 
d’infischi 
po’ troppa, per la figura losca che V'Un- 
gheria fa, im grazia sua, davanti a tutto 


e del mondo intero è un 


momdo civile, 

«Lo scoppio dello scandalo è tale avve- 
ento straordinario da dever scuotere 
spingerta, se no ha, a rendere pubbliche 
itte le prove della colpevolezza di altri 
della propria innocenza. Noi che cono- 


sciamo il signor Riccardo Gigante, non 
dubitiamo minimamente della sua one- 
stà e serietà e quindi anche della sua 
buona fede; ma non escludi: 
che lo Scipioni possa averlo tratto in in- 
ganno, e le rivelaz 
sime e per molti riguardi schiaccianti, 
now escludono ancora che Ja Polizia non 
possa dimostrare 0 la sua innocenza o 
almeno diminuire di molto la sua respon- 
sabilità 


mo neppure 


oni, seppure gravis. 


s ma ci vogliono le prove e subito. 
gni ritardo aggrava non la posizione 
ci compremessi, che se colpevoli non po- 


traino sfuggire alle conseguenze del loro 
gesta delittuoso e vergognoso, architet- 
tato con una ingenuità cretina; ma la 
dignità e il decoro di tutto lo Stato di 
fronte a tutto il mondo civile. Luce, duan- 
que, e. senza indugi!». 


Telegramimi, 

Al podestà Zanella è giunto da Trieste 
seguente telegramma: 

«Popolo rione triestino Città vecchia 
Ineggia Vostra elezione quale trionfo di 
atria e giustizia. 

Circolo rionale Città vecchia». 

Aila «Voco del Popolo» è poi giunto il 


seem 


seguente telegramma da, Rovigno: 


«Gioventù democratica Rovigno plande 
Obiti fiumani per aver una volta di più 


jsmascherato insultatori nostra stirpe». 


La figura dello Scipioni 


Il «Giornale d’Italia», che s'occupa con 
ivo interesse della questione e che, an- 


zi, oggi pubblica il ritratto dello Scipio- 


ntissime. comu 
pondente da Or- 
sato e da 


i, reca alcune intere: 
icazioni del suo cor. 


gura del rivelatore. 

Giusappe Scipioni di Ottaviano, è nati 
o di Ortona a Mare ed ha 36 anni. AL 
a si tra- 


amte di mobiglia, proprietario di hirre- 


‘ Poiì prese 
toglie, sposando ‘una fiumana, tale Pao- 
na Tommasino, dalla quale ha ‘avuto 
ue figlioli, il più grando è attualmente 


con la madre, il più piccolo, a nome Mi 
lano. 
Vi; 


sfa in Ortona a Mare, presso lo zio, 
incenzo Scipioni, ex-carabiniere ed at- 
1almonte guardia municipale presso 
rispettoso 
bravo mell’esercizio delle suo funzioni, 
Quando sono andato in via Giudeta - 
«Giornale 
Italia» - in casa dello Scipioni, era già 


Emanuele; poche lampade elettriche rie 
schiaravano il «portico» ehe da quasi di- 
retto accesso, per ehi vione dal Corso, 
alla casa dello Scipioni. Ho bussato e, 
subito, cortesemente, è venuto ad aprit- 
mi la guardia municipàls 
fr 
gione della mia visita, non ha addimo- 
sivata aleuna difficoltà a ricevermi. 


Vincenzo, il 
‘atello dello Scipioni che, saputa la ra- 


— Dunque - gli ho chiesto senzialtro - 
d'Italia» l'atto 
da tuo fratello? Sai darmi 
— Ho detto il giornale - mi ha risposto 
incenzo Scipioni - è le dirò che ‘proprio 


questa mattina ho appreso che Peppino 
tra poco verrà in Ortona insieme con la 
moglie e l'altro figliuolo è che mi terrà 
di ciò avvisato por telegrafo. 


Uscendo da casa Scipioni; ho incontra- 


to sul Corso Vittorio Emanuele il sacer- 
dote Umberto Pompilio, curato della chie- 
sa locale detta dj «C stantitopoli»; un 
urete per bene e benvisto in paeso 
per essere cognato della guardia Scipio 
ni doveva, a Mio giudizio, saper qualche 


che 


sa del losco dramma ‘ordito. dalla po- 


— Tu sai certamente qualche. cosa - gli 


‘ho detto - dell'affare accaduto a Fiume e 
di cui son pieni i giornali, Via, parla. 
— Che cosa vuoi che fo ti dica e cheli 
io sappia? Ti posso dare un giornale che 
“|Peppino mi dette quando stette qui ulti 


i 


— E ii gionale parla del famoso at- 


— Si che ne parla. 
— E dov'è questo giornale? 


— Dovessore nella mia camera! E in 
così dire il sacerdote Pompilio ha prega- 
to il cognato di recarsi a prendere il 
giornale dategli dallo Scipioni in Ortona, 
cioù Ja «Bi ja» di Fiume. 

— Ma io so - ho soggiunto - ché Giu- 
|{S€ppe Scipioni dormiva in un lettino 
canto a te nella ua camera d 
to, quando capita 
tava spesso. E° mai $ 
Don t'abbia detto nulla, eh abbia 
sentita la necessità «di com e o di 
accennare con persona di fiducia e ser 
quale sei tu, a questo fatto così impre 
sicnante? 

Mutismo tenace del sacerdote, ma il 
mutismo non mi ha impedito di com- 
prendere che lo Scipioni, stando qui 
Ortona a Mare certo abbia 
la macchinazione da sventare, per quel 
bisogno prepotente di dire e di narrare 
che ha ogni personaggio di una situa- 
zione drammatica impressionante ed av- 
Venturosa. 

Mentre così. volgeva il discorso, la 
guardia municipale Scipioni mi ha detto: 

— Se v'intere per il «Giornale d'l- 
talia» qualche altro particolare, vi posso 
dire che Peppino è stato da noi in Carne- 
vale, egli ora sta per ritornare qui e po- 
îrete vederlo quanto prima. 


ha frana di Glauzelto 

UDINE 25 (N). La fama di cui ieri vi 
diedi notizia, verificat: sopra la, bor- 
gata di Clauzetto, a circa 500 metri sul 
livello del mare, assume vastissime di- 
mensioni. Tutto le case che si trovano 
lungo il pendio del monte furono sgom- 
berate; setti me caddoro, una fu comple- 
amente inghiottita ed ‘altre dieci sono 
oggi in pericolo. Alcun» si reggeranno 
per qualche ora, La frana è lunga piùdi 
un chilometro e larga circa 500 merti. La 
strada carrozzabile fu pei 300 merti spo- 
stata e i 


on 


3 metri del tratto centrale sono 
del tutto. La pop one è al 
ima, Sul luogo è recata da 
truppa ed il deputato ni, L'snorme 
frana scende continuamente tutto. tra- 
volgendo. Sono più di 1500 metri qua- 
dvrati dì terreno che scivola giù. per il 
pendio. Ma: onormi'.econtinamente 

staccano. dall'alto e rotolano al basso, 
rendendo più difficile anche i' opera di 
difesa. Le ultime notizie giunte. dai luo- 
go della dis ia, stasera recano che 
un'altra cas ata distrutta ?d il giar- 
dino di un pa o è sprofondato, La 
frana si estende ora verso il paese. 


L'arresto di un giornalista a Lubiana, 

LUBIANA 25 (N). La polizia di Stato 
ha arrestato qui il redattore ed. editore 
del nuovo giornale «Slavno Jug», Zalar. 
Nella sua abitazione e nel suo ufficio fu- 
rono fatte delle perquisizioni, che por- 
tarone al sequestro di molti stampati, 
tra cui mille copie di un opuscolo. Lo 
Zalar è stato tradotto nelle carceri in- 
quisizionali. 

POSSI 


|ICRONACA LOCALE 
ba gravissima lofla elettorale 


° ur 
di Gorizia 

‘Le elezioni comunali a Gorizia sono im- 
‘minenti: gli. slavi scendono in campo 
perfettamente preparati alla lotta e for- 
midabitmente agguerriti; nella parte ita- 
liana invece si ebbe appena negli ultimi 
giorni il tentativo di organizzare un blce- 
co nazionale efficace, al quale tutti i par 
titi aderissero e che avesse anche l'aper- 
to appoggio degli elementi tedeschi. 

ll tentativo ron è del tutto riuse 
clericali se ne ritra Ma ritira) 

dalle liste dei candidat 
si non intesero di sconfes 
enza dell'urgente pericolo naz 

no aveva fatto passar sopra alle divi 
sioni di partito, Talchè almeno sarà ri 
Sparmiato a una città, che si trova nelle 
Condizioni di Gorizia, Jo scandalo di due 
liste italiane a fronteggiare, con voti di- 
VISI, la solidità compatta degli avversari 
nazionali, 

Le condizioni di Gorizie sono quanto 
di più gravo possa presentarsi in mia 
città italiana delle nostre province. Gli 
slavi non sono più alle porte; sono pe- 
netrati da tutte Ie parti dentro la cit 
Se troppo tardi sia stata veduta. l'impres- 
sionante gravità del pericolo, se vi sia 

nia apatia, indifferenza, colpevolezza 
di lotte fraterne mentre gli avversari 
scavalcavano le ultime barriere e si rove- 
ciavano nella città, noi non crediamo 
sia questo il momento di ricercare. 
prond nola iormentosa angox 
trioti . nell'amarezza della situazione 
presents, non sanno tacere i loro sdegni 
Gi loro rimproveri per Je troppe ignavio 
ci troppi accontodamenti e le troppe be- 

ne del passato: ma non'è que- 

nè delle accuse nè dei rimorsi; 
è Nora che lo slavo tenta di introdursi 
con tutte le sue forze nella rapprosentan- 
za della i; è l'ora decisiva per lav: 
venire di Gorizia. O italianità combatte 
unita, concorde, con tutti suoi uomini 
disciplinati al voto solidale per la causa 
Italiana, e in tal-caso um indugio.dì qual: 
Che anzio è ancora concesso per prepara 
ro gli ultimi ripari alla difesa italiana 
della città; oppure noî vedremo lors tra- 
gica del tramonto ottenebrarsi su quello 
che fu il vanto di Gorizia, sulla sua frin: 
lanità forte schietta © ridente. mal cu- 
stodita purtroppo dai suoi cittadini. 

Gli slavi a Gorizia por Vario cause che 
non è qui il luogo d'indagare, sono ere 
Sciuti da vent'anni a questa parte a tal 
segno. da mettere il più imperioso di- 
lemma al carattere nazionale della ca- 
pitale gio: erano nell'ultimo censi- 
mento 10,000 contro 14.000 italiani è oggi 
son ancora cresciuti, Ma se al numero 
degli slavi si aggiunge quello delle na- 
zionalità minori, specialmente dei tede 
schi, che per fortuna sono avversi ag 
slavi, si ottiene il pareggio col numero 
degli italiani. Ecco perchè per le pros 
mo clezioni comunali gli slavi di tutti 
i partiti coalizzati oppongono ni 24 cane 
didati italiani altrettanti candidati slavis 
scelti fra le loro persone più in vista. 

:i, Professori, Sacerdoti, 


provin- 
cea prendere il posto degli italiani 
lascieranno gli italiani portar via! 
compiranno e un ultimo 
rompere l'anello malefi 
liano chè osi rimanere 
da sè stesso il proprio voto lo, 
mentre forse da pochi voti. dipende la 
a è? Vi sarà italiano; ci 
ti di vedere perfino i tedeschi « 
rarsi per salvare Gorizia dalla. 


ue 
por 

Sita: 
invalidare 


azione, rimanendo egli imbro 
Infingardo, ino 


A che si ridu 


ne 


“aduti 
lo vediamo in 
&iotmi nei tristissimi fatti di Spalato 
taliano è malmenato e boicottato. 
ho in chiesa l'urlo del fanatismo CI 

n Ja parola fra Je labbra del 

catore italiano, 

Che 
blocco 
nel Cor 
fragato, noi non importa; e nell 
che questo tentativo 
che noi vediamo il» 
delle coscienze. Ora cote 
possono riaddormentarsi, Se a 
dimenticato. per un momento i iS 
personali e di parte dinanzi alla dol 
imagine della loro città che Ji su) 
cava di dimenticarli, è lo spirito di 
momento. il solo spirito salutare, ché 
ve persistere in loro e guidarli a 
e tutta illuminarla e nobilitaria, N 
deve affrontare il rimorso di togliete 
voto ai candidati italiani; nes 
caricarsi di questo enorme rimorso V 
il suo paese, la sua famiglia, la sl 
grità d'uomo. 


Adunanze elefforali a Go 


Abbiamo por tel. da Gorizia 
la. presi a «del pod 
Bombig 
ra due import: 
rali. Il pode © ancora uti 
la situazione difficile, in eui s 
rizia, ed espose pure i passi fatti 
aecondo con i popolari; ma qu 
all'ultimo momento hanno dichiar 
Dion poter fare. una, lista comune 00 
berali. Però egli ebbe ja promessa 
male da chi sta a po di que) pé 
di appoggiare Je nostre candidat 

lestà espose poi chi mente il 
pericolo che ati amo, perchè 
i partiti slav mo conlizzati 
trare in. Consiglio, 
mente le loro pre 
Ve si ritengono: 

tà fa pe; issimo @ 
mento e all'amor prop 
taccomandando la ‘compatte 
e la concor i 


clistinzione 


ime adunanze 


ol 
Ù 


e sul terzo. corpoi 
i di vincere, 


J candidati proposti al suffragio 04 
elettori sono: Raimondo Gorian, P'UMf 
dente dell’Associazione goriziana di i 

; Andrea Pallicli, impiegato 4 
rovi: Ruggero de Milost, imp 
bancario; Massimo Ronomi, docente 
fano Bevetag; doti. Vittorio Pavia; 
dico; Giuseppe Ciuffarin 0 Giorgio 
big. I qua i si 


mi in città e rao 

dabi tto ogni rapporto. G 

‘quattro sono membri dele 

glio, ed ognuno nel propr campo. 

dare ampia prova di zelo e di v 

fetto alla città che ti aveva: eletti 
Li Cesciutti, com. bel 

cittadino 

cordia, 

che mai 


na com 


rizia i miserrimi i della 
debole ‘a suo tempo nella difesa, € 
giunge: Se mon sapremo a tempo di 


quir CE 
contro alla Jotta € 
per dimostrare al nemico 
in casa nostra e che sap 
cla, nos 
Della minaccia slava 
larono anche, applaud: mi, lavw 
como Di Bla Francesco Spazza) 
presidente della Camera del lavoro, I 
tando, fra grida di bravo e di bene. ti 
condizionata adesione del partito del 
cratico sociale. 
IH podestà raccomandò 
nel lavoro, unione 0 s 
ne, chi 
congresso, 


incombent 


Un insotente appelli 


degli studenti jugostavi ; 
contro !' Universifà Ifaliana a Tris 


Pubblichiamo testualmente, Jas 
ne giudici i lettori, ùn mianifes 
Studenti, jugoslavi ‘di Vienna, com] 
ieri nell’organo sloveno loc 
Faecogliamo le ingiurie; ci di 
correggerno le patetiti falsità, E sia 
dotumento della rabbia fanatica © R 


sl 


prepotenza inaudita 
teca] GO 


iani, ercanido la Facoltà 
italiana a Trieste, | 
Nella Scuola superiore di toni 
«Revoltella» a Trieste - dico l'appo1191 
itali hanno tolto ai nostri frate 
irilto dell'uemo: il d 


lin ut 


Vita dei nost: 
în pericolo di fronte alle notturni 
proditorie dei. briganti 

. Accorrete in Toro aiuto; sé 

se siete uomini ‘1 A 

dell'avvenire doeli jusck (Spe 
no, N. di R.); in ossarvivono 80, 
connazionali (Recte: j 

tro 159 mila italiani, senza i regi 
N..d. R.); Trieste è mi 
nere nostra (Cioè voi 
droni dei 142 mila ita ; 
Gli italiani, questi nguinari 4 
ari della nostra. razza (Vedi i fa 
palato, N. d. R.) nom cì concedo 
‘uirci nella nostra lingua, di° 
Nostro suolo. Gi vogliono 00 
stamo dunque 142.000 3 


is 1 


sul 


to (Dal .Canso? e 
i danno una. scuola” i 
(Ma tredici nel solo territorio « 
N. d. R.); e i tri ragaz: 
quenta ; non porson0 
meno il Jinguaggio 
(Dunque 
d. R.); devono jasciarsi imbastii ma. 
ventaro i giannizzori italiani - e tutl9” 
in nome della loro «cultura». 
A Trieste, nell'Istria e a Fiume el 
liani ci opprimono 
Con stei 


N. dd. R.) Ino cio li 
li dell'altra sponda. 


loro frate eo 
nella lotta COMSg 


Governo | 

noi, promettend. 

te (Ma pagando i 7 
N.d. Ri; uni 


cogglliana (111) nell'assalto contro 
SAÙ avi. All’ultima ora è divenuto 
ue che il Governo pensi sul serio 
“e guesto sinora inaudito scan- 
ale. 1’ Università italiana a 
STARE un terribile colpo al no- 
No MOLO debole questo... pos- 


Zagabri 
slav 


Iso aliani 
sangue dei vostri 
To amore per i vo- 
gua, per la raz- 
ie uomini, non 


7 di 
Sentito in voi voi 
n Der la vostra. 
Lato) Causa, se 
Biardaro trangu 
+ Sk Hi 
50. dimos 4A 
Îy 

zato 
3 I), coniro la proget- 
na, contro la lesione 


nomizi di protesta; narrate 
© ciò che si fa verso di lei, o- 
me per il sangue scorso 


Ost, 
tispog omande scolastiche «devon 


gere a Trieste LU 
ta î 38.000 e abba 


lirovocazioni 
cucazioni le violenze italia- 
VAR finire. Si desti tutto il 
tremino gli avver- 


goslavi a Vienna. 


Ù Varn? in 
'ePsità popolare 
On dalle 8, nella Scuola di 

ltdiog dott. Giorgio Mann, un gio- 
za O dii scienze sociali, terrà una 
ali tema «Le organizzazioni 
Viu, IPatterà la questione dal 
Mista della sociologia. 

k creo i 
de elezioni 
tuto bensioni per impiegati 


i le elezioni dell’Isti- 
T impiegati, le quali co- 
Ono fissate per lunedì 29 corr. 
dire quanto sia urgente il 
ese che, stante la compo- 
pusgpi o rialo dell'Istituto, sono 
RO Rli agi valore elettori ita- 
fire. TI elettori non i 
S Il loro dovere, Bisogna in- 
tn bs to che Istituto com 
VERDE le mostre province, ma 
Ra delta e la Dalmazia. È 
GA Iupiegati civili e la Fo- 
i Industriali delle provin- 
i qu tortano di nuovo tanto gli 


DE hi 
Riano i datori di lavoro a 


Ile 


Mme, 
Ihre 


Possono ottenere 
i per il ritiro dei 
e. elettorali, 


9a 
Thes 
Una, 
Na, 


polzi ; 
Rogi alla «Lega Nazionale», Ci 
b Malin go gruppo locale: 
Moni i escluso  Cadamuro dei 
?‘Ruzzier dalla signorina 
cor. 10, 


Uto settimanale di un grup- 
l cor. 5, 


“Valiep s; 
ne della morte, in occasione 
{ eso Cadamuro dei 
ni 500, 
UNO Adriation della Mega Nazio: 
3 mn, dot 
è Fiumi 
te: pro gruppo di Row 
egno di protesta per 
7.40; © 
i a cor 


>» Preso 


Dii Congedo dai fun 
Der. 


andar a coprire il posto 
1 V sezione del Magi- 
tir Rianza del loro affetto 
tO offri l funzionari dell'ana- 
Eli un segno della loro 

ini audogli con pilrole com- 

da, scrivere in argento, 
Vivamo affettuosa. Il doti. In- 
dajp Rie toccato, assicurò gli 
Clo che egli conserverà 
@giale memoria perenne. 


Resonda lezione parlan- 
ostand. Esordì recitan- 
Scritta da Rosiand, 
lampada, cara com- 
sud giovanili, seguì poi 
i fortunata ascesa e si 
Analizzare l'ultimo suo 
uu: preceduto da 
nun :©€bbe,. fuori. di Parigi 
Pale pCcesso di curiosità. 
liceo on Osservò. che «Chante- 
I Allusio, tropo parigino, trop- 
aquie Paripi i, troppo infiorato di 
ini per essere ben com- 
b zione da un 
E' un lavoro che ha 
© gustato, .di infiniti 
sod ì francesi delle altre 
SE SPesso incomprensi- 
5; = Îl suo dire il prof. 
CRI tra il merlo ed 
liandola. minutamente. 
Tecilando con. calore 


‘esser 


e nautica, racco 
ella scuola, festeggiò 
a egregiamente alle 
& Culacurto, la no- 
degli” vo Dro OO 
I segnanti più 
Nat) Diù beneviei demAe 
Msigliere scolastico, 
ettore della sezione 
INceenzo Bronzin, fa- 
comune sentimen- 

@elice parola le 


enZe ri SALESI 
°Egiato <Uastiche e scienti- 
a 


i|festicciuola, trascorsa 


amente questa. 


{| alle signorime intervenute dei 


spressioni, tutta la sua profonda grati- 
tudine al direttore e ai colleghi. Nuove 
felicitazioni e nuovi auguri porse infine 
al festeggiato la vivace e colorita facon- 
dia dell'avvocato Stefano Smerchinich, il 
meno anziano di servizio fra i docenti 
della sezione commerciale, E poco dopo, 
urgendo lora, ebbe termine la garbata 
a tutta quanta in 
cordiale intimità e in domestica confi- 
denza. 

Società Filarmonico-Drammatica, Sta 
sera alle 8.15 si darà l'annunci, 
certo vocale. Fra gii esecutori, cita gli 
artisti nominati ieri, vi saranno anche i 
signovi Oreste Carozzi e Giulio Rotondi, 
Il programma comprendi»: 


«A te l'estremo 
È «0 aprile fo-. 
riero...». Signo; 
Leoncavallo. 
Fernando Carp 
Puccini. «Buite 
; signo 


Milio; signor cav, 
Un bel di vedre- 


+ «Serena- 
ieppe Kascl 
mann. 
Puccini. 
Rotondi, 
Delibes. «<Lakmò:, Aria delle campanelle; si- 
gnora Graziella Pareto. 3 Ù ghe 
Il signor Romano Rasponi dirà suoi versi in 
dialetto romanesco. A 
Schubert. «Re degli Olmi»; signor comm. Giu- 
seppe Kaschmann. 2 
Puccini. «Tosca», «E lucean le stelle...»; signor 
Giulio Rotondi 5: 
ifrauss. «Voci di primavera», valzer; si 
gnora Graziella Pareto. 
Boito. «Mefistofele», Epilogo; signor cav. Fer- 
nando Carpi. 
Bellini. «Norma», duetto; 
zoleni e signora Flora Perini. 
Tutti gli artisti prestano l'opera loro 
per cortasia. 
Al pianoforte 
Curellich. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Do- 
menico Ruzzier dalla signora Elisa ved. 
Jaut-Ruzzier cor. 10, dal signor Ermanno 
Jaut cor. 5 a favore del fondo vedove € 
orfani dell’Associazione mutua fra impie- 
gati privati; dal sig. Vincenzo Jaut cor. 
15 a favore della Guardia medica; dal 
dott. Ernesto Germonig cor. 10. a favore 
della Cassa di previdenza per medici am- 
malati; dalla signora Silvia ved, Viviani 
cor. 30 a favore dell'«Igea». 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Brusadin dagli amici del figlio 
Pietro, Oscar Thaller e Carlo. Mosottig 
cor. 40 a favore dell’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

— Per onorare la memoria della signora Imigia 
ved. Delles, il signor Giorgio. Dubok 
Gelsa clargì cor. 100, e amministrazione comu. 
nale di Gelsa, allo stesso scopo, cor. 40 alla Casa 
per marinai. 

Gli artisti delle nostre provincie alla 
prossima Internazionale veneziana, Fra 
gli artisti accettati dalla giuria per la 
prossima. Iniernaziohale veneziana, che 
s' aprirà il 23 aprile, figurano alcuni no- 


«Boheme», «Racconto»; signor Giulio 


ignorina Ester Maz- 


il signor Mo Eusebio 


provincie: Antonio Cama, che si 

senta per la prima volta non come scul. 

tore, ma con opere di piùtura: Bruno 

Croatto, accolto tanto nella pittura quan- 
1 bianco va nero; i pittori Pietro Ma- 
& e Luigi Sco ch e lo scultore 
o Selva. La giuria si pronunci 

la massima severità. su 621 artist 

1127 opere prese: si al suo giudizio, 

accolse i con 141 opere, 

cioè non più del 13 per cento. 

Altri artisti triestini sono quest'anno, 
per la prima volta fra gli artisti invitati 
ad esporre; avendo nelle precedenti In- 
ternazionali veneziane superato la prova 
della giuria quante volterè richiesto” dal 
regolamento. Fra Questi ci consta esservi 
Glauco Cambon, Guido Grimani, Guido 
Marussig. ; 

I Circolo del mertedì, L'ultima mat- 
tato di Tersicore dea: quente. sorella 
Flora, Glia è wenuta Val Fa ancora 
èna, volta nelle nostre sale, i or di gio- 
vinezza e in fior di primavera. E, pei 
l’ultima sera, s'è voluta adornare con più 
civetteria che non avesse fatto nelle:noti) 
d'inverno; in cui era ‘sola signora. E' vo. 
nuta con una coorte di tanie principes- 
sine belle, sciame galetio e leggiadro; eg 
è venuta a braccio del Tango 
costume nè... scostumato orma 
luto dare, nella tepida e lumin 
di primavera, l’ultimo guizzo 
breve e, non si dica di no, clamo 
terrogno. Queste 
ma, a parte aly 
ballo finale, che H < 
diede l'altra sera nella sala Fe 
d'una vivezza e d'una clegan 
poteva dare l'ultima riu; 
della. stagione. Alla quad 
rono un ‘cent Î 
pensiero, il 


ha vo- 


come soia 
ne danzante 
lia. si conta- 
Con gentile 


SIAVAR ori e de- 
gli artistici «camets» dipinti a mano con 
buon gusto. È 

Durante il riposo fu fatto passare in 
sala un bacile per un'ultima offerta alla 
Lega Nazionale: taccolsero. oltre 180 
corone che, con quelle risultanti in civan- 
zo dal bilancio del Circolo, e che il Comi. 
tato volle pure fossero versate alla Lega, 
l'istituzione nostra s'ebbe ben 836.40 co- 
rone elargite. 

Furono anima di questa bella opera di 
patriottismo, come furono anima dele 
feste di giovinezza tenute per tutta la 
stagione, i signori: Giorgio Baccolis, Gioi- 
gio Besso, Gattegno, Riccardo Goldsch- 
midt, Gustavo, Kohn, Carlo Ledner, Mario 
Malusà, Vittorio Marcovich, dott. Bruno 
Matosel, Edoardo Matosel, Giorgio Miha- 
leskul, Antonio. Pasutti, Carlo Verhovec 
Mario Verhovec, 


Serata musicale, Lunedì 30 corr, alle 
8.15 pom. sì terrà nella sala del Conser- 
vatorio. Giuseppe Tartini (via G. Carducci 
N. 28) il saggio annuale delle allieve del- 
la ma Argia Ballog, con la cooperazione 
del violinista sig. Mario Levi. 

H giueco dell'Uomo e della donna fe. 
lici» della «Previdenza», La Direzione del- 
la «Previdenza». ci comunica che l'estra 
zione del giuoco dell’«Uomo e della don 
na felici» che doveva farsi il 1, aprile, fu 
protratta al 10 giugno p. v. 

IH ponte di Gradisca-Sdraussina intran» 
sitabile, II nostro corrispondente da Gra- 


disca ci telefona che da stamane in poi 


it vetusto ponte di legno sull'Isonzo da 


Gradisca a Sdraussina è chiuso al iran- 


sito perchè pericolante. Sutti coloro che 
devono recarsi a Gradisca dovranno d'o- 
ra in poi, fino a. nuovo avviso, scendere 
alla stazione di Sagrado. 4 S 
A proposito della movimentata adu- 
nanza di attinenti barbieri, il sig. Alberto 
Devertis ci scrive chiedendoci di spiega 
te: che l'adunanza di attinenti barbieri 
in via Stadion 20 non era indetta da 
«centralizzati», ma dal comitato eletto- 
rale. ufficiale, la. quale doveva tener 
nella sala della Fratellanza Artigiana. 
che all'ultim'ora fu rifiutata; che non e- 
15 gli intervenuti all'adunanza, ma 
che non fu negata la facoltà di p 
lare al sig. Bracig, il quale potè av 
dopo urito il primo punto dell'ordine 
del tno e che le questioni persona 
furono portate in discussione  contra- 
riamente ei patti intercorsi, ciò che pri 
Ivocò i deplorati incidenti rumorosi. 


mi appartenenti al gruppo delle nostre || 


sa notte:ln 


*lche giro senza far un 


Ladro a tredici anni! 


Nel pomeriggio di ierlaltro, dopo breve 
assenza, la linga Luigia Zuttion, abi- 
quarto piano della casa N. 2-di 
terina, rincasò e con sua sor 
na trovò che il suo bambino 
solo; a con lui 
razzetto che App o 
al piccino ad alia voce: «Eco tua mama. 
No ocori che te pianzi più». E con un 
chongiorno» se ne andò. \ 
La Zuttioni allora interrogò il picemo. 
il qu disse ‘che l’altro era entrato 
pro; mente in casa per la fin ; 
che gli aveva ingiunto di star zitto, e poi 
aveva aperto i cassetti degli armadi. La 
donna infatti constatò che la cosa era ve- 
ra: da un cassetto erano stati rubati un 
braccialetto d'oro, tre anelli e un orologio 
d'argento del valor 
La donna denunciò il fatto al comm 
riato di via della Muda vecchi ì 
guito all'inchiesta avv i 


Togazzo era passato. per i tetti di parec- 
chie case fino a che era penetrato nel 
l'appartamento della Zuition. Poco dopo 
il ragazzo fu ribtracciato: era Umberto F. 
Condotto al comm iato di via della 
Muda vecchia negò, ma tanto la Zuttien 
che il bambino lo riconobbero. Fu trat- 
tenuto all’ispettorato e ieni mattina, in- 
terrogato nuovamente, confessò dove a- 
Veva nascosto gli oggetti rubati. E' colà 
infatti li trovò um agcnio. 


nè 4 et 


domani in vendita gli 
della gestione N. 133 assunti nel 

giugno a biglietto rosso, e pr 

dal N. 41.600 al N. 44.400, 

Interruzione tramviaria, Teri mattina 
da poco dopo le di fino alle 1.15 pome 
diane una parte del servizio iramviario 
e precisamente nel tratto P. Goldoni 
Corso e nei tratio Teatro Verdi-Campo 
Marzio, rimase interrotto sconvolgendo 
così tuito il servizio con grave noia del 
pubblico che attendeva i v 7 
nelle fermate sotto la pioggia flita e in- 
sistente. 

Il personale tecnico della Società del 
Tramway dopo lunzo cercare scoperse la 
causa dell’interruzione della corrente e- 
lettrica, Il guasto si era verificato nel di- 
stributore dell'energia in ‘piazza Nicolò 
Tommaseo, dove si era bri to il piom- 
bo di un cavorda 350 Ami distribu- 
tore della corrente sui suddei ti di 
linea. Al tocco ‘e un quarto, fo il 


oggetti 


îi | danno, il servizio potè essere Tatti 


1 naufranbi della vita. Una povera don- 
no ben dissra a e rsagliata dalla 
siortuna è Virginia Lusnich, abitante al 
pianoterra della casa al 14 di del- 

a vedova otto 
breve tempo sl 


VA Spog d ile p 
mobilio... e sui derelitti incombe cont 
la minaccia di acciati sul lastr 
perchè sono.in arretrato di qualche mese 
d'a ifto.r 


Tontato suicizio. 


fazione n 

nì al dorso. 

coniò che el e) 
stra a scopo suicicta. È 
gravi. Fu portata nelle sale d’osserva- 
zione dell'Ospedale, 


mpagnava, Tr 


ta dall 


azzardo? Due ragazzi. 


ina 
Ranii ci Capi 


Carlo Pri: 
telli N. 19, e 
Via. Dante ANI 
ieri l'altro al comm 

acchia quan 
con degli a. 
È to alle «ire cari 
perduto 9 corone, U 
rano stati; due deg 
il collo il Prince 
ogni cesto der 
al sopraggiul 

In base a gu 
darono in © 
rono arrestati 


segue: S'erano È 

e con loro avevano 

i deh aveva 
le ove e- 


o. Erano però fuggiti 
li alcuni passanti. 
racconto gli agenti an. 


Luigi Vrabez, di 20 anni, 
da Pliscovizza, manovale, abitante in via 
della Barriera N. 19, è SIA o 
di 24 anni, muratore, da Treb 
non negarono d'aver giuocato 1 
bich, ma negarono la tentata rapina, Fu- 
rono trattenuti. 

Un cavolfiore causa di un ca.. del dia. 


velo. 


—_ Cavoli, chi vol cavoli, i mii bei ca-|° 


voli, cavolili nostrani, soprafini; cavoliii: 
chi tardi arivà mal alogia... 

Il venditore di cavolfiori procedeva len- 
tamente, spingendo faticosamente il suo 
carretto stracarieo per la via dei Molini, 
nel quartiere di Moiano. Pioveva, ed il 
pover uomo, gridava invano: non atti 
rava anima viva. 

— Ma che ste babe le sia tute crepade! 
- esclamò ad un tratto. - Xe za un'ora 
E con sta 
piova! Se continua de i cavoli 
i me cressi sul careto. 

L'ultimo «eavolitii» prolungato, altis- 
imo, ottenne l’effetto desiderato: da una 
sbhucarono tre popolane, le quali 
di ero verso il carretto. Erano tre gior- 
naliere, e precisamente: Ida Serobe, Fran- 
cesca Ferluga e corta Anna D. Appena 


Jo: vide, il rivenditore emise un sospi-| 


rone: 


22 Qua, donete, qua, che cavoli comel| 


questi no li magnarè gnanca... dopo mor- 
fe, Roba bona, roba fina o a prezzo de 
siralcio, 


Le tre donnette si diedero ad esaminare 


con cura i cavolfiori, portandosi fuori di|: 


mano quelli che apparivano più grossi e 
più ben forniti di fiore, Ad un certo pun- 
to, la Ferluga, non si sa su quale base, 
imputò la D. di essersi appropriata na- 
scostamente di un cavolfiore. an 

— La vadi.a robar in palazzo Car- 
ciotti, vergognosa, è no a Un povero 00. 

«—— Mi, mi, go robado, semenza de lam- 
pareto, mi go robado?... 

— Lei, lei, proprio leil 

— Oh, toco de cagnizza sbudelada, no 


i|te sa coni chi che te ga de far, ti... 


— Con una sgrafigna cavoli, po. 

La Scrobe, immaginando come Ja s0 
rebbe andata a finire, intervenne allo 
scopo di mettere pace, ma sì: e due done 
no, inviperite l'una per 1° accusa; ! altra 
per le ingiurie, si avventarono l'una Su 
l'altra, sì graffiarono e si sehiaffeggia- 
rono. con la massima volutta. Un pessan- 
te, visto che la Werluga.. non Perdeva 


nemmeno uno dei potenti ceffoni che! 


» | senti 


apprezzerà col più 


erca dei due «amici». Così fu.!p 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


COMUNICATI") 


Turingia 


ELEZIONI DELL'ISTIUTO PENSIONI 


Agenzia di Trieste 


n 


Il sottoscritto fa appello a tutti gli im- 
piegati di voler inviare, senza indugio; 
alla sede della Lega degli impiegati civili 
(via Pierluigi da Palestrina 3) le loro 
schede affinchè queste possano venir 
trasmesse in tempo utile alla Commis- 
sione elettorale, 

Di fronte alla lotta ingaggiata dagli 
slavi su base di conquista nazionale, il 


| Comitato ha avuto cura di scegliere per- 
.|sone che dieno 


sicuro affidamento di 
tutelare in prima linea l'interesse degli 
impiegati e v'invita perciò di convergere 
i vostri voti sui seguenti nomi: 


1, 
per Il CORPO A.- Da 

ANTONIO BRAIDOT, direttore di studio, 

Trieste, 
DONAICO SADLERER, impiegato, 

Tieste, 

EWANUELE SEGRE, cassiere, Trieste, 
ANDREA WILLISICH, impiegato, Trieste. 


por il CORPO B. 


i| FRANCESCO BORRI, disegnatore navale, 


Trieste, 
Ing. ALDO FORTI, tecnico, Trieste, 
FRANCESCO WENZEL, contabile, 
Trieste, 


GIOVANNI ZOTTIG, magazziniere, 
Gorizia. i 


per il CORPO 6. 


|Gav. GIUSEPPE ANGELI, contabile, 


Triesio, 

PIETRO COVI magazziniere, Trieste, 
ENRICO JOST, impiegato, Trieste, 
RICCARDO MARIO LEVI, impiegato, 
Trieste, 

MARCELLO POLLI, macchinista, Trieste, 
ARTURO PREZIOSO, magazziniere, 
‘Trieste, 

Dott. VITTORIO SCAMPICCHIO, impie- 
gato, Triesto, 

PINO SCROSOPPI, liquidatore, ‘Trieste, 
ANTONIO SPONZA, impiegato, Zara, 
PIETRO TIRONI, scritturale, Pola. 

Pes evitare eventuali errori e ritardi di 
spodizioni, il Comitato, che siede in per 
manenza all egli impiegati civili, 
s'incarica @ ire Je schede e di in- 
viarie a Commissione. Coloro che in- 
tend o di votare personalmente seno 
avvisati che l'atto elettorale sequirà do- 
menica 29 marzo a. C., dalle 8 alle 12, 
nella sete dell'Agenzia, via Caserma 4. 


I Bomifalo eleffevale degli impiogafi. 


TARA 


Per avvalorare sempre più il detto trie- 
stino che unicamente il nostro elegantis 
simo Saloue ormai, a Trieste, rappre- 
sempre i migliori capolavori del 
mondo, DBA (OGGI daremo la Seconda 
grande serie Monopolio con interprete Ta 
divina 


fg *Nenny Porten, "SI 


nel potentissimo dramma d'ambiente 
aristocratico 


® ° 
indio pi Hi 
ha fede che vacilla 
certi ché il nestro tissimo Pubblico 
sto entusiasmo la 
atta solamente a soddi 
lior modo. 


TERTRO CINE - Palace Hotel 


LIILILLOISIISEPLSLLICISSLATAI 


iss 


nostra diretti 
sfarlo mel mig 


VENDITA DI MOTEL. 
A VELDES, 
Inogo di eura della Carinzia, 


pain VS 

VERSO VENDUTO al 30 com. 
ibblicamente, i offerente, 
HOTEL del r 

vamic, LA realità cor di um edificio 
principale © que dipendenze e locali per 
jr economato, Bel giardino con posti a sé- 
dere, sala è giuoco dei birilli. Molte par- 
celle di Prato, campi e boschi. Nei locali 
di piamoterra di una delle dipendenze 
vi era grande negozio di drogtie e ga- 

ze vendonsi an 
Ile. di 


ALIA 


BADEN ssorona TERME SULFUREE 


SANATORIO GUTENBRUNN c 
STABILIMENTO CONUNALE DI CURA. 
Medici primari: Doti. Gito de Aufschnaiter 
o consigliere aulico Dott. D. Podzahradsky. 

—er———— Prospotti gratuiti — 


PASTA DENTIFRICIA 


Pulisce Radicalmente 


la bocca ed i denti 
Un tubetto grande Cor 1.50 
Un tubetto piccolo Cor. 


#) La Medazlone gi dichiara estranea tanto riguardo 
MIT anto al contentto e non assume aleuna 
e Tuori di quella voluta dalla legge. 


resterà assente. 


jito a nuovo avviso 


Istituto tecnico superiore per costru- 
zione meccanica ed elettrotecnica. Ri 


del Dott. K. FEILER 


| Parksanaforium SIrtano suDENDORE presso Gras. 


Il Merano della Stiria, « Magnifico soggiorno invernale per ammalati, convale- 
scenti e bisognosi di riposo. Prezzi da convenirsi. Pensione da Cor. 14 in più. Prospetti gratuiti. 


Primaria Società 


ssa 


cen nas 


di Assieurazioni 


contro le disgrazie accidentali e responsabilità civile 


verso emolumento fisso, diaria ed 


alte provvigioni. 


Offerte con referenze sub »Assicuralores al ,, Piccolo“ 


SALONE AMERICANO 


Piazza della Borsa ; 


A richiesta generale, soltanto oggi e domani: 


—————6— o v vero —__6&6 


ha IO 


< sati. 


glie che chiede perdono 


grandioso dramma della casa Pasquali. 


LOGO smetti. 


SOCIETÀ ITALIANA: DI SERVIZI MARITTIMI 


Linea TRIESTE»É 


Partenze da Trieste (molo della Sanità) ogni sabato alla mezzanotte 

Venezia, Zara, Sebenico, Spalato, Gravosa, Antivari, 

piroscafi di 1800 tonn. «'fripoli», «Bengasi» e «Derna», Sosta a Venezia dallo 
6 del mattino alle 9 di sera. 


Linea TRIESTE-VENEZIA e ritorno 


Partenze da Trieste (molo della Sanità ogni lunedì, mercoledì e sabato alla 

mezzanotte, coi piroscafi di 1800 tonn. «Tripoli», «Bengasi». e «Derna». Arrivo 

a Venezia l'indomani alle 6 ant. Partenze da Venezia ogni martedì, giovedì e 
domenica alla mezzanotte. 


Linea FREESTECANCONA e ritorno 


Partenze da Trieste (molo della Sanità) ogni giovedì alle 6.30 pom, col piro- 
scafo «Elettrico». Arrivo in Ancona il venerdì alle 5.30 ant. în coincidenza coi 
treno per Roma. Partenza da Ancona ogni sabato alle 9 pom, 


Per passeggeri e merci rivolgersi. all'Acenzia di Trieste, via Valtirivo Mi 24 {Telefono N71) 


CITE OA TETTI 


GR 


ANDE RIVISTA DI 


ALMAZIA e ritorno 


per 
Durazzo e Brindisi coi 


e i 


re 


MODA. . 


===" EXCELSIOR PALACE-HOTEL. 


Oggi Giovedì 26 Marzo dalle ore 16 alle 18. 


GRANDE RIVISTA DI MODA. 


IMANNEQUINS VIVENTI. || — 


TÈ TANGO. - CONCERTO ORCHESTRALE. 


COMPARIRANNO GLI ULTIMI. MODELLI PARIGINI, 
INGRESSO LIBERO, 


Scuran zan 


ct 
Y] femme 


“da EsbEGSONE: 


cui, per mancancarnza di perfetta salute o per altre 
cause, le Secietà di Assicurazioni 


la polizza 


di sicurtà, 


offresi buona occasione di assicurarsi. | 


Nessuna restrizione nella liquidazione. Uguali diritti come gli assicurati 
normali. Chiedere informazioni, senz'obbligo, nè spese, sub y;Protozione 
di famiglia W. J. 6872 all’ Ufficio annunzi Rudolf Mosse, Vienna E 


aio siisbcsilini iaiidichi 


REGNA (f*| 


Rappresentante Generale per Trieste e la Regione: 


VIRGILIO GALLICO = Via Giulia, 5 - Telefono 1979. 


n 


La migliore anfemo: 
bile americana 

con apparalo aufo» 
malico per la messa 


in marcia; 


Deposito presse P. GHRI 


I 


fuga” Cercansi rappresentanti per la provincia. 


STOF 


IDIS, TRIESTE, 


Hétei de la Ville 


[Si 


N. 11758. 


TL PICCOLO, pag. IV; 26 Marzo 1914, 


l'avversavia le indirizzava, eredelte suo 
dovere‘ di intervenire in sua difosa 0. 
s' ebbe in compenso una caterva di pa 
rolacce una più espressiva dell'altra. E 
mon basta: il pover' uomo, vittima del 
suo buon cuore, si buscò anche qualche 
Schiaffo. La folla di curiosi che frattanto 
si era agglomerata, scoppiò in un’ ome- 
tica risata, ed il poveraccio, oltre al re- 
isto, s' ebbe anche le beffe. 

— El «impararà. a. intrigarse 
done, 

— Le ghe ga mastruzzado un'orecia. 

— El me par un can sbrovado: co l'a- 
sedo caldo. 

IH passante tentò di prendere il largo, 
ma in quella comparve una.guardia di 
p.is., la quale, conosciuto il ‘motivo di 
que! pandemonio, invitò lui e le tre don- 
né al Commissariato di città. Anche colà 
le donnette fecero una, chiassata clamo- 
tosissima, tanto che l'impiegato non 88° 
peva più a quale santo vota Toe la 
«Ferluga, quanto 136 
LORRCTE dalla - parte della fazione CA 
‘per farsi valere, urlavano come indemo- 
niato. L' impiegato, non sapendo che po- 

igliare, si liberò da quelle vipere li- 
o tuiti e quattro. Ma.la ci Telti 
‘è finita, poichè il protocollo; fu» iniviuto 
in Giudizio. 

Cronaca triste. La ‘cronaca già tempo 
‘addietro si occupò di quel disgrazia uo 
Prancesco B., clie rinnegando, i propri 
genitori sostiene che i suoi veri sono in- 
vece quelli di una ragazza da iui ‘un 
tempo chiesta in isposa. E la sua mania. 
TI B. da‘ tempo aveva trovato lavoro in 
‘un'officina e nessuno fino a ieri aveva 
«da lamentarsi di Iui, senonchè proprio 
fori a tutti i suoi compagni di lavoro si 
Mise a raccontare le sue peripezie, par- 
lando.dei suoi genitori veri che non vole- 
vano ricon 
impensieriti per lo strano contegno del 
“giovane fecero rapporto «alloro, capo, che 

ispose acchè il giovane venis sse inviato 
‘dal dottore delia Cassa "distrettuale, jl 
quale dopo visitatolo telefonò. all'Infor- 
meria Treves acchè lo conducesse all'O- 
sspedale. Ciò che fu fatto a mezzo di due 
infermieri. È 

“* Col piroscafo «Francesco Giuseppé» 
accompagnato da un-agente-del consolat 
a-u. di Washington arrivò ' nella no 
città Antonio K., nativo da Zagabria. Al 
Ria aveva dato Ji volta il cervello 

egli era diventato. pericoloso; perciò 
w autorità americane avevano deciso il 
suo rimpatrio. Si reed a prenderlo a bor 
do del piroscafo il signor Treves, il qua- 
le, dopo averlo tenuto nella sua inferme- 
ria per un giorno, Jo accompagnò l'altro 
ieri nell’ Ospedale: provinciale. di Za- 
\gabria. 

*%* Pure col Meoscato «Francesco Giu- 
seppe», sul quale era stato imbarcato per 
ordine del console au. di Algeri, arrivò 
il pittore Andrea B., da. Budapest, affet- 
to da grave melanconia e mania suicida. 
Richiesto, si recò a nderlo il signor 
Treves, che lo SoRatsso all'Ospedale, ‘ove 
venne accolto. Verrà rimpatriato. 


©. Errore... di bibita. Iermattina verso/le 6 
sentò. alla Stazione centra. 
le di soccorso il marittimo Carlo Grego- 
vig, di: so: anni, abitante invia del Belver 
dere N22; Richiesto dal medico di 
zione ;Gosa, xo]e: 
te la notte avesse bevuto per. si 
piccolo quantitativo di ipermanganato, 
giò che iva dei disturbi. allo 
stomaco. c'era nulla di stavo, || 
il medico gli aa un. DUESEAR, e Jo 
mandò. per i fatti Sutok 


corde. 


RS te 530011 piccino: Mario P. igson: 
i itato a S. Luigi-Chiadino 
N. 689, arrampicatosi sulla balaustra del 

| Secondo pismo, precipitò nel pianerottolo 
i primo, La DIRO: vedendo sangue: 


a Villa ove.ab. 
como Levi Il dottore, 
piccine 


it mmozione cere 
te ‘trasportare alla Guardia 
TRE ioratico: tre 6uture, 1] pic- 
i portato ducasa, 


accidentali. Per lesioni ripor- 
bi hi 
te fo, aociflentalme ente ricorsen ta, ; 
ardia medica: Giorgio Bison, di 10 
anni, abitante in.via Antonio Canova 9, 
HI ferita, lacero-contusa sotto al 
tante in via del Boschetto N. 14, 
“ber una ferita di taglio all’indico della 
mano destra; Rottwreo Sterle, di 14 anni, 
apprendista. macellaio vb } 


3 ne Pasqualini, di 57 n fa- 
legname, abitante in via. delle IMRE 
tane N. 249, per una, ferita alla mano s 
bistra. 

Corrispondenza aperta, Via andante. 
In aprile è maggio. 2) Nemmeno per sogne 
Disperato. Contro le -lentiggini: bornco grane 
mi, acqua di rose 5, tintura «li benzoino.1, e 
“qua di fiori d'arancio. — Piccola. 1) Kila di 
i giono; e’ era un non di pi î 
2) Si, sono soggetti al servizio militare. 3), Gli 
afini non contano se mon si ha vaee e disposi 
zione. — Bruxelles 3. L'istrumento che DI 
* altezza raggiunta dagli aviatori 
barogroto. — Rocoeò. 
agrivò il 2) co) 

verso la fine del prossimo ap 
SEI zi ad Abito DA 


1) 


— Urgentissimo. 1 

igazione a vela al pietolo 

È Cioni Hou Tato Per presentarsi. alle: 

| same di comandante al grande ottaggio, de- 

ve aver compiuto almeno 18m di wavigazione 

su v Lieri di grande cabottaggio, 

pie i un veliero di lmngo corso. e. 18 

di nuvigazione a vapore fuori i limiti del 

rando, cabottiggio.. — Marconigrafista. Prima 

di tnito buona coltura generale, conoscere bene 

ua poi benissimo la telegrafia comune in 

[tti i suoi congegni, quindi far pratica presso 

m ufficio di telegrafia senza fili. In quanto a 

stri, il primo dovrebbe esstre quello di lin: 

Rua inglese, il STRO un buowu ch Vi MIT telo 
rafico. 


Notizie Mialealolonionesi teri ii 
‘a corò 7'ant. 5.8, ore 8 spora, R_- Gi 


Altezza barometrica ore 2 por, 757.3. 


‘Ogni giorno una. ll principale impie» 


ato di una azienda che fa magri affari 

‘presenta dal suo padrone con le scar- 
do piuttosto sdruscito, egli dice che ab- 
bandona il servizio. 

— Perchè? Non guadagnate forse quan- 

| tobasta per godervi lautamente la vita? 

L'altro, mostrando le proprie scarpe, 
'isponde con. dignità: 

— Eh signor mio, non vede! Pazienza 
‘che manchino i mezzi di andare in cdal- 
T0zza.. Ma qui non si hanno nemmeno 
quelli di andare a piedi. 

DI SAI DAMASCO 

La caccia al danaro ed ai godimenti 
ceagiona quasi sempre la stitichezza e le 
sue conseguenze, come spossatezza, Ver 
tigini, oppressione al petto, malumore 
ecc. So si considera, il numero di tutte lat 
‘persone che vivono per anni ed anni con 
questo ‘sofferenze, sembra incomprensi 
bile, perchè-non facciano; uso dell” nequa 
‘purgativa naturalo «Francesco Giusepper 
approvate da mollo tempo nello cliniche 
cod ini pari tempo.riconoscinta il più sem» 

ice nimedio casalingo. Heinecke, il ce- 
ebre professore e docente dell'Univer- 

osità di Erlang, serive che l'acqua Fran- 
cesco Giuseppe è approvata come un pur- 
gante ‘di efficacia sicura, adatta per molti 
scopi. Vendesi nelle farmacie, drogherie 
e negoni di acque ERE, È 


cerlo come figlio. Gli operai 


maria. 


alla |: 


nistro; Augusto. Maidi. di, 44 ‘sa 


almeno un | 


| vr 
TIVA FTTERE 
Aia L'ultima rappresentazioni 
gione; con. Ja «Gioconda» 
Tao di Ester Mazzoleni, sorti esito: 
trionfale: un teatro cenone, rigurgitante, 
e centinaia di persone rimandate dalla 
galleria e dal logs 
poltroncine è turi palclietvi;. (ollavin 
di nella. pla Salutata da un battis 
no interminabile al primo suo app 
sulla scena, l’oletta artista Su fatta 
durante lo svolgimonto dello spettacolo 
a continue. entusiastiche manifestazioni 
di ammirazione e di plauso, e dopo Vari 
del «Suicidio», cantata con la consueta 
suggestiva potenza drammatica acclama- 
ta. con schietto trasporto e richiamata al 
proscenio infinito numero di volte. lla 
signorina Mazzoleni vennero offerti 
vent'un mazzi di fi i 
genfo per tè, um a; 
volo, in argento, con 
ed alcuni involti m 
La signora Sri 
un. bi 
fiori; la 
di valore e un m 
altri esceutori dall 
tenore Rotondi, il 
iono Cigada ed il maestro 
regalati di.un oggetto, di valore cit 
Alla fine dell Se olo la Mazzoleni 
du richiamata, coî ri 
zioni, parecchie Salta alla 1ibalta,. e con | 
essa tutti i.suot compagni, Alla fine, 


logio da ta- 
Sa sa, 


bbe RU in dono 
quattro ma li 


pure al proscenio l'ogregio cav. Quaran- 
ta, cui.la Direzione, in segno di pradi: 
mento per il fortunato esito della stagio- 
ne, offerse un'imagiiifico porta 
argento massiccio e zaîfiri, 1 
l'interno una lusinghiera dedica. 
sosì st è chiusa brillantemente questa 
lunga e fortunata stagione Ji 


inte nel 


giorno torneremo sull'argomento pet of- 
frive ai lettori il solito riassunto, 
‘L'impresa Quaranta, intanto; non si 
posa f sugli allori: dal 12 al 23 aprile essa 
svolge à un; co di otto rappresenta 
zioni, in abbonamento; Gela «Madame 
Butterfly» di Puccini, di cui sarà prota- 
gonista la signora Baldassere-Tedeschi, 
che di, quest'opera ‘s'è creata una vera 
specialità conseguendo dovunque. succes- 
sì clamorosi; Fra tuanlche giorno 
il cartellone, corpleto degli esecutori. 
| Penice. Enorme folla accorse ieri a tut- 
te le nappresentazioni ‘del Cinema, varie 
tà. Vivi. applaus alutarono la ballerina 
in miniptuia Ta quale nel «Cake-walk» 
e nella ‘danza russa fi ammiratissima. 
Il. pubblico non. si stancava di richia- 
La Elisa Ferre iti, riconfermata 
per: altune sere,. conseguì il. solito suc- 
Ù vissimi acrobati 
rdroff, Risate moerichoe strap- 
pò la farsa «Cuttica non ama i cavalli». 
Oggi la ballerina in miniatura, si pre- 
sent in un nuovo repertorio danzando 
un valzer Spagnolo ed una danza scoz- 
zese. Il Programma verrà completato con 
il passionalo dramma «La moglie di Sua 
Tecellenza», i 
Eden. Hl-lusinghiero succo 
ierlaltro dalla cantanto Palazzi, di Siena, 
ieri le fu i ‘pienamente iconfermato: il 
ì a d'applaudirla. 
enti ottennero 
ingque Melil! 
nl-quale.1 


‘n; riportato 


Lg ‘S i Mundi ‘A rielio i 
generale s Ore Nola bri 

1.«T calzoni di farina che a 
suo i ottenne un grande &uccesso |$ 


Su ‘Pamtufini», ch 


+ Alberto Brizzi 

nilo lagrime nella far 
lettera sa » quer coni 
E: divertì il Dubbi CO 


fece 
«La 
one di Armando 
lin modo sina- 
Lew e 
rallo di battaglia non 
Ma anche come 
{ò il buon Bomisi 


soltamto come’ 
cantante. E cantò, s 
elle sei tappr 


dimivapplau 
quasi ‘chiedeva Ja repì della farsa. 
Oltre al Brizzi ed ‘al Borisi, furotio. pure 
applauditi Ja, Leon (che fu ri, 
“cordialmerte); la Martini 6 1a 
Giardini. 

Quest'oggi si ritorna alla: -«Hl meriò 
in cheba» ina 
SPETTACOLI D'OGGI 
FENICE: Dalle 5-11 Cinéma e Vv 
EDEN. 5-11. Cinéma Variotà; 
CINE IDEAL (via S. Anfonio, 1). Il foeolare 

domestico». (Rappr. dallo 4 alle 10), 
CHABNRIT MANIN, Oro dk fio 111 
TEATRO CIN (Palace Hoto}). Dalle 411. 
PXCELSIOR PALACR HOTRIL-CAPPER 10512, | 
RE DARE RANO O (67, 9-12). Egnsetia i 


PESS 


TRIBUNALI 


| (Tribunale Circolare di Rovigno) 


— Peo maneala promessa di matrimonio 

Rovigno, 241n segui rinvio. de- 
ciso dalla Suprema Corte di. giustizia, si 
tenne nuovamente il dibattimento a) cai 
tico di Eugenio Cossetto di Giuseppe, pos, 


nto, di 25 anni, da S. Domenica, di 


‘età. 


Vi 
deposto in Giudizio e della contravven- 
zione di ‘disondramento mediante gedu:/ 
zione vcoli promessa di matrimonio nen 
mantenuta. L'accusato che, a sud tempo! 
aveva denunciato per pericolose minae- 
cie contro di lui espresse la sua ex- 
amante Maria Gasparini, in quell'occa- 
‘sjoné, secondo ll accusa, avrebbe, con la 
[offerta di 5 cor, ‘eccitato certa Virginia 
\Grebaz a sottacere în Giudizio il fatto a 
lei noto, cho cioè egli ‘aveva istisato la 
sua compaesana Giovanna Cattari inciclva 
deporre falsamente contro la raga Ga- 
sparini, verso il compenso di 100 corone, 
cio che alla Grebaz era. stato raccontato 
idal fanciullo Giuseppe Cattarincieh. 11 
Cossetto, poi, che aveva amoreggiato per 
vari anni con la Maria Gasparini, e che 
Pavrebbe sedotta sotto la promossa di 
sposarla, dovette nispondere anche di s 
duzione c mancata ‘promessa di matri 
moniò. 

L'accusato rnogò recisamente l'offerta 
fatta alla Girolaz delle 5 corono, sost 
nendo che essa, per odioscontro di 


fatto a iui posto a carico, cogli si è difos 

in modo assai strano: ammise, cioè, di 
aver amoreggiato fim da fanciullo (non 
aveva ancora 15 auni) con la Maria Ga- 
(sparini, ancor più giovane di ui, Cons 
fermò le relazioni intime con loi avute, 
Megò d’averle fatto promesse di matri 
monio, e disse con una certa qual not 
curanza; «IWqazzevo l'amor per materzo, 
como che ti la gioventù forsi se-gava 

parlî de sposar, ma mi no 80 prom 
gnonto», o. poi aggiinge Ho, pel fatto 
che appunto si diede n lui così faeilmen- 
‘to, ogli non ritenne la Gasparini una ra- 
gazza seria, enon parendogli «nè saria; 
nè conveniente, nè decente», il abbandonò 
‘per dedicarsi ad altrì amori, ché pur horn] 
condussero al matrimonio. Eccitato a 


per sorata | 


oiè; occupate tutte data 


ilquando iniziò il suo amore con 1 


acclama- | 


mato dai pubblico a viva vose; comparve | 
avette, di 


ca cosa lo î 
senza il concorso della dote, Fra qualche | 


avremo |£ 


nada, ateusato del crimine di dalso! 


lui, 
fia deposto i Salso, Quanto al secor ndo! 


, Convenienza ol 


spiegarsi sulla «seri 
esterno «in 


decenza» della Gasparini, € 
modo più preciso con .le 
troppo leggera di t Ù 
labile peri la nostra. famiglia, ci voleva 
una donna che lavori e che fosse facol- 
itosa», facendo comprertero ton tali ul- 
time -frasi.che ci entrava nell'abbandono 
ragazza parecchio anche l'inte- 

la domanda, perchè con tali sue 
è, egli, sapendo di non voler sposarla, 
la contiueèva con sè in bosco, risponde 
cinicamente «che lo faceva per diver 

», © ripete clio per lui ci voleva una 
donna più dutiarosa; e ch'egli le disse 
i più volto in 'faccià:. «Norte sposo adesso 
nè j più». 

La ragaz arini‘si presenta 
ai giudici con fare dimesso è un po’ ti- 
tubante, pornchè, sperando clie.l’'accusato 
verrà, sposindola, riparare al mal. fatto, 
non vorrebbe deporre contro di lui. Ac 
cenna alle forenze patite per sua ca- 
gione, però. dice: «Quel che sta xe 
sta, mi ghe perdono tuto; mi «pero che 
ino ‘1 gavarà ‘el coragio. de abandonarme». 
[Racconta che aveva appena 4 anni 


e dice con far 


ingenuo e tr 
«Lui el ine dise 3 


s nto tutto 
Î ;idella vzza, nega d'averlo 
di matrimonio, ed| 

ponde: «L dise de no, e mi digo 

o) pol es che no "Ise riecrda». 
tali parole l'accusato, ci pensa un po" so-| 
ba, si setra incerto su «quasto ha da 
«Forsi che no ‘me ri-; 


clude: 


ai del suo esame, la ragazza 
inî racconta ancora che egli sa- 
stato: anche contento di sposarla, 
fu la madre di lui, 

» «Mito sposata 
volentieri, ria ‘contento, ma 
la mama-no». Finalmente.le vane, con 
uno slancio dolorosi i, il suo in- 
terrogatorio e «Mi spero che 
el me sp , SÌ, magari mi son con- 
tenta chie mess un giorno avanti 
la morte». 

La ‘testimone Virginia. Grebaz, (appog: 

anche da qualche altro testimonio, 

sostiene che I accusato le offrì 5 corone 

onde tacesse d'aver saputo l'offerta da 

lui fatta alla Cattarincich, e che anzi in 

le avrebbe detto. «Sem- 

); i giuramenti 

‘ {e; per zento fiorini mi 
fazzo qualunque: giuramento». 

Dopo» un'esaviriente,  roguisitoria del 
P. M. ed una abile arringa «del difensore, 
che vuol dimostrare l’ insussistenza a ca- 
irico \dell’accusato di entrambi i capi di 
accusa, la Gore, dichiarandolo assolto 
dal.crimine di-falsa deposizione, lo con- 
danna, per la coniravvenzione di disono- 
ramento, a 4 settimane d'arresto ligoroso. 


Figlio o padre cattive? 


Dovette comparire dinanzi ai giudici, 
per rispondere quale aceusato dal erimine 
di grave i poralo, il. giovane 
Giulio Gabich di Notturno, di 25 anni, 
da Pola, ora nani a SRIINIO, per 
avere, (a. Po sj 
con due pus 
Notturno G&G 
sioni, dalla’ periz 
leggere. 

Liaccusato confes 

interto. so dicde ‘al adi 


jmna che I oppositrice 
eoch'egli s 


‘medica CO 
ichiarò 
pligni 0 


il di. lui padreco là di 
Timoglie, cioè sua madre, ché il primo, piùL 
volte. ubriaco, la maltrattava, @iche in 
quella, sera, casendo è accusato rinca- 
sato piuttosto bnillo, trovò Ja solita, lite) 
alcosa 0.il padre disposto a percuotere 
la moglie, ed allora, in A della ma- 
dre, avvenne tra loro tima colluttazione, 
|a cul prese pur parte il di lui fratello 
Rodolfo, Sesto enne ancora che il padre si 
era postoad < ° lu in modo |» 
cho dovette difendersi hiarò pen. 
[tito.d'aver malirati 

Tanto la madre Maria Gabich, quanto 
il fratello dell'accusato Redolfo Gabich; 
affermando l'intrattabilità del Carattere 
del. Notturno Gabich, sostennere che, de 

ni da lui aipor ‘tate furono di pochi 

sima entità, e ch'egli ha approfittato di 
tal fatto di minima impo! QMiza per avere 
Un pretesto, onde ‘famiglia, 
idtalla quale infatti si allontanò. 

Il P. M. chiese V accoglimento, dell’ FA bai 
cusa, Ina, in i 
(he stanno a favor 
comanda ai.giodi 

Lia Corte, mon 1 
provato che 1° accusato abbia. e 
padre, perchè nel momento cri 
che altri avevano l' opportunità di’ farlo, 
Mo mandò assolto. 

Presiedeva il cons. dott. Signori; pal 
presentava. il-P. M. il dott. Stelfò; tac- 
cusato « senza difensore. ù 


in: 
frequent 


) 


409: vii 


MARINA (A NAVIGAZIONE 


L'armuolamenta 
(di ufficiali mercantili ssi ieri 
Su piroscafi 


Giorni sono l'avv. Smerchinieh ci fevo- 
tiva un ampie, i te articolo in 
merito all'atruo jali i 
isu piroscati Riceviamo 
\ora dal Gap. Gro: lente letter, 
in cui egli così espone il punto di vis 
| suo e di varii altri suoi colleghi; in me- 
rità: 

«Nol «Piccolo». (del 18m. c, l'avvocato 
Smerchini eh, etario della Lega, dei 
capitani od ufficiali della. marina mer- 
cantile a-u., trattando dell'arruolamento 
di ufficiali stranieri sui «piroscafi della 
lostra marina, arruolamento che diede 
Motivo alla Lega di avanzare al Governo 
una protesta perchè ritenuto da essa ille 
galee non corrispondente. alla legge 7 
maggio 1879, cho: contiene le. disposizioni 
per l'armamento delle mavi - l’egregio av- 
vocato, da quanto potei dedurre dalle suc 

argomentazioni» vas: cho. Ja protesta 
della Lega Ag : 0 scopo avendo 
il Governo emanato delle dispos i 
quali (sotto determinate ‘Con 
robbero restringere l’impiego degli uffi- 
ciali esteri, dovendo csvi rendere osten- 
Sibiti i Jero brevetti ‘all’Ispettorato nau- 

[ico in capo, il di volta in volta 
dovra decidere & oro qualifiche di ca- 
pitano o di tenente siano ‘pari a quello 
possedute daj nostri nautici, Ciò premes: 
50 - Se bene mi ricordo - la protesta della |- 
Lega tendeva nd escludere totalmonte Aaa 
Ufficiali stramiori di otcupa 3 
battelli, | imporocehò la Lega asseriva che 
secondo il par. 2 della Jogge 7 mai 
1879, s sollanto capitan è tononti must 
{0 ben, potevano. si 
Sui ba: Su RULR na per 
il ino " 
come RAR ni Gr 'possdi 
la sudditanza austriaca per coprire 
sti di capitano e di a nella nostra | 
marina, 


di erano 
I 


n‘‘tot’ notte Cliniche I 
e negli Ospedali 


OSPEDALE CIVILE 
OPFIDA 
Nelle. autointossicazioni enterogene, 
nelle fermentazioni anormali del tubo | 
gastroenterico, nelle dispensie nervose 
ho irovato che il «tot» dà risultati | 
buoni. 
Dott. Amedeo Ubaldi 


OSPEDALE GIVILE 
TRANI 


Mi pervenne a suo tempo la spedizione | 
del «tot» e non ho mancato farne pro- 
va in questo nostro Spedale civile e mi 
litare, e nella clinica privata. Ho potuto 
consta ‘(e convincermi che il «tota 
dove più Inatnente e prontamente ha 
manifestato i suoi effetti utili è stato in 
tutte Je anomalie e lesioni gastro-in! 
nali, e propriamente dnando vi ha n 
sità di un perfetto antisettico ed an 
trido, e Quando. fa. bis ogno di ridonare 
una certa tenacità ai nervi ed alle fibre 
muscolari delle pareti intestinali. 1 
sti giorni a conferma. ho potuto ve 
ro in un giovane onerato di ernia inghi- 

nale destra la gravide utilità del «tot» 
contro l'atonia ro-enterica con for 
mentazione e stitichezza. 


Dott. Raffaele Spezzaferri 
Direttore dell'Ospedale Civile e Militare, 


OSPEDALE CIVILE 

PORDENONE 

In parecchie affezioni gastriche eronî- 
che ho adoperato il «tot» con ottimi 
risultati, e quindi lo raccomando viva» 
menie. 

Dott. A. Valan 
Direttore. 


Tutte questo osporienze furono ése- 
guite col voro ‘tot!’ sterilizzato in 
tabi o nei trai 3 risultando dalla 
‘pratica medica che le formule usato 
nelle imitazioni del commersio riusci. 
rono somrirs inefficaci e cpesso dane 
nose 


Waiorio Menfisfie 
Via Me 12 
(ANGOLO VIA DELLE POSTE) 


LABORATORIO DENTISTICO MODERNO 
DREI ARTIFICIALI 
di naturalezza periotta a Gor. 4 
Banfi a perno, corone in oro, Bridae 
Works. (tevori a ponte), Inlays, 
Otturazioni a Cor. 2, 
Grazie: 168 


[Regclatori:Svezlie 


È in ricca scelta; nolla nuova Crologeria 
nl 


sCompiolr de Gonsvelt 
o] egantissimi ni cappelli da signora, 


È Via Giacinto Gallina 2. 
Specialità: SCHAFFHAUSE, ZENITH, OMEGA. 
sn Prezzi miti 
L'ESPOSIZIONE 
agi 
Ultimi modelli vioanosi o parigioi, 
della ditta vienneso È 
Carta: Vielo 
SENAL & STCICIEA 
‘si inizierà lunedì 30. marzo 
all'Excelsior: Palace. HAfel, Trieste. 


Prezzi tonvonfenti. 


CANTINA CaPoniISTRIANA 


SETT CI. 


por famiglia, nero, bianco, terrano; 
consegna DOMICILIO asche a Triest assume 
la spedi ul in tuttii luoghi dell'Austria-Ungheria, 
a prezzi comvenientissimi. 
Gratnitamanto 6 frarico si ricevono campioni. 


DEFOSCO e MOSCATI doloso in bofiglie: 
ANTONIO DEPANSHER 


CAPODISTRIA, via Santerio 217 - Telefono 35-IV 


TESINA RSS 
Lo Pastiglie minerali Sodon odi si 
Vengono riconosciute da ques 
decenni come un ottimo deo 
contro la tosse, la raucedine, il 
catarro agli organi respiratori ece. 


Lo Pastiglio minerali Soden genuinedì 
queste soltanto, si preparano dalle 
Acque medicinali di antiea fama, 
fonte 80 18 del Comune di Bad 
Soden s/Taunus. 


ZE 


LoPastiglia minerali Sodengonuine di 
agua devo chiedere chi voglia vera- 
FAI mente le pastiglie che contengono 

gli ‘efficacissimi sali delle “sor. 
sami Genti medicinali. 


= 


La 


Verdonsi ovunque a Cor. 1,25. la scatola, 


CRISIS 


È 


Costruzioni in comente armato, la più 
moderna e più solida esecuzione assume 
l'Impresa di costruzioni in camento armato 


Suce. DISS & ©., Filiale Trieste:]i 
Che. Rings a fons. edile sun. Bonavia || 


Trieste, via delle Posta 10, Telefono 11-61, 
Rappresentanti: 
Per .la'Da'mazia: Ing. Carlo Cicin, Spalato; 
Pola: Will. von Bendl, Pola, via Tartini 18; 
Vbaghari \oudenbach & ©. Zzombolay. 


congono estirpati Fal 
dicalmento coll insa- 
pernbilo Cerotto 
er, CLAVYLS ai 
Prezzo 50 “vuo 
AU) di Ta Renania” 
Stanich 
Ual Piazza 8 
O SI Talot. pi 


| Traspole gens, | 
>| Autoin ERO. 
Ni por Siani 4, pa» 


sorveglianza fino d00, 


noni n 
pola Toni da batt 


PA 
I60,, 


1. Domeniche e foste 9-12. || 


ni 


bi 


Parere del sig. dott. Enrico MUN 


KARLSBAD, 


Signor 3. SERROUALLO 


TRIESTE 


Mi permetto di notificarie, che io 
ritengo il suo Vimo di china 


ferwusesien 


@5s0 Serravallo un 


eccellente tonico, il quale viene pre- 
so volentieri dai pazienti e che prima 
di tutto eccita l'appetito, ciò che è 


da far risa 


lescenti, 


ltare specialmente per i 
malandati i 


n salute e per 1 conva- 


KABLSBAD, 16 Giugno 1911. 


Vette ro Suori, 
Hovifà: È 


delîa forzi di 9/23, 


SI a valvola sirusinta (gono 


tto dra 


DEMRTTEI 


PIÈ 


re eriglhizale ing 


Dott. MUNK. 


a prezzi di concorrenza». 


Gustavo BonaZ 


Piazza Barviera vecchia (ang. Via Gio! 


sa, n f consemna marci, i ami 


11/80,.13/36, 17/49, 22/53. HB. 


ese Daîmler-Mnight. 


naile. divers 
zioni, come: Mi 
da 0088, 5; 
leggerissime 
ca, macchine 


zo, macchine 
in Autti ip 


il Plazz 


Dlatto.0 sorvafaggi in ul 

Dapperintto i migliori sAiccasi, 

a, 3. Senio 
SEME 6/12. Molti Serna 


Il più grande garage 
con officina per 
riparazioni 
sotto direz. iecnica: 


sa Foraggi 


FILIALE 


Indirizzo telegrafico PUCHAUTO, TRIESTE, 


Dire: 


one 


i {lo 


Nuovi modelli 
con carburatore 
> Zenith 
2 HP (Tino ,M 19 
2 HP (Tipo ,,R 15) 
21, HP (Tipo ,R 24) 
6/7 HP con annessa 
carn (Tino P*9) 


SODI 


STIRIANA DI necse 
SE SOGIE ETÀ PER AZIONI, GRAZ 


TRIESTE, va S, Caterina — 


Telefono interurbai 
ttore: Ing. GIOV. DONAUER. 


i 7 


Garri da frasnario e Gamfons (rev, DIO 


Cataloghi e offerte speciali a disposizione dei richiedenti, 


Proprio filiali: 
CORTE VIENNA I, 


GRAZ, E, Joaneumri 


ng N 20 
tuboring N. 16 


BUDAPEST, VII Elisab 
PRAGA, I unioa 


triacquistano prontamente le forze perdute, servendosi della 


TAVOLETIR TI VAI 


‘Chiedere Vinvio della raccoli 
Cor. 4,20, scatola niccola Cor. 
o contro invio antecipato deli’ 
fabbrica specialità. _breparat 
Vendonsi in tuite To fa 


Rd 
Crevato, Via delle Posto 5 


‘delle approvazioni modiche. - 
, Scatola gra inde Cor. i 
importo a mezzo della ST RISPLI 
farmacoutici, MRO HI, Hociane 130 
‘è verso ricetta medi “Depositi f 
5; Alla Baellica, Via S. GI 
Palma, Capodistri Cristotoletti: 


TE PICCOLO, pas. V, 28 Marzo 1914, N. 11758, 


s“Ora inveco l'avy 
ARA © Del suo art 
s AMO  superiuo 


ocato Smerchinich as- 
oto, che sarebbe non 
ta inovportuno, di 
i del requisito 
Dato dunque che il 
i chiedere 
sudditi au- 
la i 
apposto, 
delle. q 


ti esteri di farsi 
AI, ovidente che 
pe Lega raggiunse Deffetto 
; niochè il riconosciment 
de: Possedute di 
i arte della nc 
fc che non pud è 
fStituiseo affatto und 
Eiiczo adatto un di 


ere negato - non co 
ieto per il loro im- 
battelli, anzi facilita ad 
eventualmente la suddi- 
diventare poi capi- 
ina. Di consegue 
e - le cui norme so. 
- non muta punto la 
nferma che gli arma- 
hanno piena ragione di 
eli per occupare i 
& ‘terzo tenente, causa 
penuria 
che 
1879 
onià 


tondo 
strata 
confer 


; e. quel i 
il. creò un fatto nuovo e miglior 


ui a ; 
puolto la questione dell'ingaggio d 


sedute da no 
I pied 
me detto s0p 


i austriaci». 


Gap. A, Croscetta, 


porto. i piro: 

cap. bar. de Bre 
palato con 13 

. L. Hinner da Al 


46 pass 

da Spalato.I 
da 

rga 

ebenico,& 

glia, «Gil 


piroscafi seù, 
Algeri il R& diretto a 


parti ili 


Ten) rai meta 


CRONACA DI POLA © 
Sstiato in due dol trono, 


i IU gruppo di Pola della Lega 
lin o 


Midoy 
Enti 


È porto venne con 

ispottivo direzioni 

locale Bud- 

Porta FRMAGTI 
enorale 

xuenl 

vir: 


oventuali, 
tdi Parto Empedocle.si im- 
Mer, inèalto mare, in'un ce- 
Aimensioni, dl q 
violentemente il 
Pe il cotaceo non si d 
na ventina di minuti 
fondità del mare 
Îl giovano Antonio 
SI gattava sotto il 
Uno, proveniente da Pola, 
Dilmonte sfracellato. IT gio- 
di viti che 
mprov 
ssibilo al 
tere: 
“Mte a tempo Ja macchina, 
Teno fu fermato; il Demarin 
aperse due o tre volte 
Ùl torace ridotto. a polti- 
A destro, nottaniente st 


ua tro metri di d 
DR etri di d 
atata 


(ON 


te 


mia e dopo 
pra nelle 


(as 


Da! " 


mtma. del 

titero di d 
Demorin ara 
Una vontina di anni 1 
ideva con un:eoclpo di. 
u moglie p. st neota 


f melito 
miglia del 
DEti 


ia. » Riproduzione vietata. 

' (10) 
Alamni per Maufizio è la 
o Di notte, e con quella 
con IG può! facilmente essere 
Ò de ilmonte poi 


gato, Da chi? Quando? 
È chie il primo tenta- 
“re, ii secondo devo essere 
“Sa 0 precipita nel'baratro. 
0 ha detto che il torrente 
tiai la sua preda. 
compare al ca 
ii iso divesrta, 
no scherzo, uno scherza 
N più 
L una prova 
i tto. Nessuna all’infuo- 
Caso imprevisto noi lo 
di quella risata, i 


ferma dei 
(e por mie uni vana 


mi, Koh È È 
3 man 
ettaro? Chi? 1] Duca? 
È ancora di vita il 


lie queste mi 

n Mie. parole non 

SI gato, Gltuna sro; 
‘0 ‘ prese. te; che 


*| Apollonio, U 
| problema manicomial 


{dono in linea. sanit 
tiù 


iaoì nor 


ilo domonica. 


rimicant9 € 


tigei dolor 


congresso 


|'ianto 


della 


[foro è sta 
‘che ve l'ha, 


scontando la pena ‘inflittagli all 
Ì Il fanciullo, cl 
fu condotto da 
ano e, adulto, si er: 
nale di Pola. Era però 
ttere cupo e meditabondo 


mento è regolò 
endo che stava per 


protrio 
pendenze, 


di 


«Mignon» un teatro ri I) pub- 
blico, ottimamente di; Iplaus), 
foce grandi e al suo beniamino, il 
c Dammacco, che aveva la sua se- 
ata d'onore. Dopo la romanza dell'«Afri- 
cana», cantata splendidamente, il teatro 
scattò in applausi istenti. Al Dammae 
co fu fatto un, presente di un rieco anello 
in brillanti. La Gurellich, a ig, il 
Melocchi, il maestro Vartova condivisero 
le feste del pubblico. a e domani, 
giovedì, terza e quarta di «Garmen». 


___—_ 


For un manicomio piovinciale isfriano 


Parenzo, 24. Por poter conveniente 
mente provvedere al ricovero degli al 
nati ani internati presentemente nei 
diversi stabilimenti della Regione, già da 
lungo tempo la Giunta provinciale sta 
ventilando il progetto di erigere un ma- 
ì anzi una detta: 


provi! 

re nell'ultir 
ario provinciale tenutasi a 7 
idenza de} consigli aulico 
ratnik. 
del ma e di 

bbe m 
azione suddetta, fu appi 
euente propofttar «Il Consiglio sanita- 
provinciale, mentre esprime la sua 
ammirazione per la pregevole ed esau- 
riente relazione dell'on, assessore dott. 
viguardante la soluzione del 
i no, dichiara 


ata la 


che tutti ji tre proget 


esposti nella re ‘erenza. 
al progetto riguardan zione di 
un manicomio unico, completo; < in, con- 
siderazione poi. delle osservazioni tatte 
dal relatore riguardo all''ampiezza. del 
provvedimento per gli al striani, il 
manicomio dovrebbe. e Puito in 
dilità di 
un. facile ampliamento» 
N voto del Consiglio tario vonne 
comunicato in questi g:orD] dalla Luo- 
gotenenza «alla Gi & “provirciale, La 
Tuogotenenza, associandosi, namente 
al voto del Consiglio sanitario, 
manda Ja costruzione di un 
completo in un punto idenco str 
con esclusione però del Comune di Pota 
ché per diverse sagioni non si presto 
rebbo alle uzione di un tale stabili 


ne centrale delle Società 
magistrali po convoca per }8 aprile 
a Parenzo nel teatro comunale «Verdi» a 
straordinario tutti sli inso. 

aliani della provincia. 


Una festa campestre pro Lega Nazionale 
a Terza3 


sircolare per 

qualche gui: 

1 dare, per quanto è pos 
i di pubblici festeggiamo 


mo in quel. 


Conferenza agraria n Versa 

Verse 2411 signor Gino Travaini del 
PIUfficio agrario provinciale terrà. demo- 
una pubblica conferenza sul 
tema «Ln diaspis dol palso» 


fronaca di Gorizia 


Gorizi 
Custrin, 
nî; Ettore V ) 
in quoste carceri dalla po 
il 10 febbraio A. c.; 
tato di Spa } 
cuia, furono ora mo 


sto 
apcusati di aver ten- 
monetata falsi 
ia piede libero 
della mostra 
fissate tre cause per le 
diante stempato e una } 
tre sono pendenti, 
* L'Unione dei docenti italiani tenne 
un'adunanza Rendraie sitaocrdinaria s 
la presidenza del docente Gino ‘fîrav 
vicepresidente socihto 
ta t 
atti della Scuola Revoltella 
ed-ha properto. il suento. ordina 
giorno: «L'Unione «d 
mnaordiz 
constatata Ja te 


Superiore di commercio Revoltella, ro 
îma anche una volta Distituzione dellU- 

tà italiana è che 
lgevolarno i 
Wii 


per 


abbia 
futuro. Voglio 1 mu sogno 
mia m 3 ta dai 
Orsi pericoli, e nulla più. Pure.... ho 
paura! 
JI) dottor 
ja parota, 
Indolente, 
con una. Ran 


Grippe non aveva deito una 


ofondato nelia poltrona 
sulbaltra, e la nuca ab- 
bandonata iera imbottita, egli 
uiva vd9 atono il fumo 
urro dell'avana che andava Jentamen- 
‘ando, mentre con la mano si tra 
stuljava con Ja catena d'oro risplendente 
sul panciotto, firendone vispnare i muime- 
rosi ciondoli app Y È 
Rimase a lungo in si 
totri pensieri, poi, alza 


lenzio, iminierso in 
ndosi di un tratto 


“lin piedi. 


Non una parola di tutto ciò - egli 
, specialmente a Mauri 

Uaso che i vostri S0- 
benehè ora le vostre 
(e non poco, la 


zio, L'ho quas 
spetti sono infonda 
deduzioni abbiano sce 
mia certezza, 

«Lasciamo adunque 4 nostio amico de 
lirare nel suo sogno d'amore con Ia buo- 
na Giuliana, c pensiamo noi, che gli sia- 

i ] nostro 
contro i 
niravvedate così abbon- 

Chiarisemo il misteroro, meglio, i mi 
steri, poiclid, saippiatolo, vo ne sono pa- 
recchi che mi danno a pensare... 

«Ma. che vedo Hi vostro cappello è 
hucato!.., è bruceiacchiato.. Sì. sì, questio 
ta una sala di grosso calibro 

rodotti Rao 


In questa, tra d'a ta 
o Stanta ha parlato 


| aprile 


| dallo Stabilimento edit. del Gi 


Federazione regionale di convocare quan 
to prima tutti gli insegnanti a congres- 
so». L'ordine del giorno fu votato, con 
plauso, all'unanimità. 


Macabre imprese d'un ubriaco 
Duino, 24 Nell'ostoria di Giovanni 
Kozman, a. S. Giovanni di Duino, si tro- 
vovano aleuni operai, fra i quali Frau- 
cesco Ferfoglia, carsolino, di 27 anni, An- 
gelo Padovan e ppe Lupinz, che 
discorrevano di cim i e della paura di 
‘ntrarvi soli di notte. Ad un tratto il 
oglia, volendo fare il gradasso, prese 
un tizzone ardente dal focolaio dell'oste 
ria e con questo si avviò di corsa verso 
i 10 cinvitero di S. Giovanni. Fu rin 
dal Lupinz, il quale mise in opera 
modi persuasivi per far desistere 
il compagno dal macabro proposito. Ma 
invano, giacchè il Ferfoglia, entrato nel 
camposanto ò tre croci della tomba 
della famig 
pada sulla tom ria 
rasparis, ruppe altre otto croci, ed infine 
una lapide che copriva un avello, 
la sollevò, di forza e la gettò nel mezzo| 
del cimitero. | 
La; gendarmeria, venuta a conoscenza | 
del Jugubre fatto, procedette all'immed 
to arresto del Ferfoglia, il quale si trova 
ora a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 


Il catasto nel Comune di. Romans 
Romans, 23. Il geometra superiore 
d'evic ignor Rodolfo S 
3 e 4 aprile neW'Ufficio i 

poste di Gradisca per accettare trattazio- 
ni ufficiose inerenti all'evidenza del ca. 
tasto per cambiamenti nel possesso di 
questo territorio comunale. 


BOAR'TO, 


«Beati i possidenti» è un gran. detto, lo 80; 
To sostengo però 

Che non si deve credere 

Che tutto quello che a noi si totale 

O bone 0 male, 

AT par di buon folale senza core 

Si debba tosto eedere. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
R-I - BELLE - RIBELLE. 


Borse e mercati 
Chiuse dì Borsa del 25 Marzo 


GENOVA. Commerciali 
—, Rubattino , Eridani 
0.—, Ansaldo , Savona A 
PARIGI. Rendita francese 3% 80. 
itn1,99/0/, 96,50, Rend. aust. oro —. 
nngh.oro 4%,$3,10, Rend, spagnola 59). 
bio Londra 25.20, Rendita turca 
Azioni Banea. ottom  625.—, Rio 
Totti turchi 196.—, Ferrate aus 
bardo si derbank 5 È 
Pprigi 190. Moridion. ital —.--. _ 
BERLINO.Rend. austr, convert. 82.50, Rend. 
must, org. $4.50, Rend. ansi, oro 97.50, Rendita 
n «Azioni Credit anst. 
dello Stato 


fiaceo 


20.44, 
Cambio Italia-—. 
terchi 168.25. Rubli in banconoltta 
fronto Commandit 197, DI 
PRANCOFORTE. Rendita aniste. enuv. 82.60, 
| Rendifa aust, argento *6.%0, Rendita aust. oro 
.65, Azioni Credit 295.25, Banca nazion. 14t.—, 
Forrato Stato 155,50; Lombarde 21.69, Cambio 
en Vienna 81.93, Londra breve 20.11, Parigi 
(O RERIEROT coso 
NUOVAYORK. Atchison Topeca nn Santa 
Tè 97—. Baltimore ant Ohio 9;!,, Canadà 
Pacific 2075, Chicago-Milwankee and St, Pan! 
, Missonrì Pacifio 245/, Northern Pacific/ 
3189), Pennsylvania 1107/,, Philadelphia and 
NResding 1054/, , Southern Pacific 951., Sou 
thern Railway Com, 25. Union Pacific Com. 
59--, Amalgan:ated Copper76%/, Anaconda 361/,, 
. Steel Corp. Com. GI Tendenza debole 


10% 


Cnfit. AMBURGO 
Tvernpe p.marzo AG. n 
sottem, 48.— per diecm. 48.75. 

HAVRE 95, Santos good average p. marzo 
TO chilò a 1, per maggio 57.75. staz.o 
«NWOVA YORK 25, (Apertura). Rio per con- 
sepne future «taz.o, n. maggio 849, per Inglio 
8.85, per softem. 585, por dicem. 9.04. ‘staz.0 
AMBURGO 


(Chiusa), Por 
per aprile 9.25—, per maggio 
uo 09,371, 


Chiusa). Santes g60d 


Incechero. 


per luglio 9.34 
20! 
da 83° mg nuovo 
anco per mese cut si 
‘per per maggio.agosto 

oitobre-penn. 32—. Raffin, 64 
LONDRA 21. Javnn scall. 
Fiona #00]. IU, 2 
Cotoni, LIVERPOOL 25, Mercato  fincco. 
| Vendite 7000. Importazione 11000, Merce ante 
feto ra da qualunque porto 1, M. 0. 
marz rzo-aprile 0.74, aprile-maggio 
6.65, maggio-giugno 6.54 giugno-luglio 6.57, 
luglio-agosto ‘li.5, ngosto-settembro 6.41, set- 
tombra-ottobra 6:24, ottobre-novembre 6.10; 
novombro-dieom, 6:19; dicembre-genmato 6,99, 
gennaio. pbraio_ 6.00 
Olio, PARIG 
ner aprili 


Ravizzone per mese corr 
dd i 77.25 


lo-ag; 


Purim, PARIGI 95, Flours do 
Ghilo per mese s 
maggio-2305k n. 

Avent. PARIGI 

i per maggio-a 
luglio-agosto 20.25, 

Spirito. PARIGI 25, Por mesa co 
peraprile 62, per muggio-agosto 4 
settem.-dicem. 43.—. Ù 


Stampato ed edito 
è LI, PICCOLO 


Nicala, Racichi, - frioste 


nie curiosità. 

Lo m al corrente, annodandomi 1% 
cravatta innanzi allo specchio, della mit 
avvontura. 

— È tutto per questo pezzo di © 

Pini gettandogli il foglietto 
gato: 

Grippe Vafferrò e, gettatovi 
damente lo sguardo, non petè 
un grido di sorpresa. 

=. Un enigma! gridò, 

Restò.a lungo curvo su quel quadrati: 
no ingiallito di pergamena, o quando TE 
alzò gli occhi su di me, un sorriso 8 
spuntò sulle labbra. 

— Gili enigmi sono sempre stati la mia 

ne - mi disse - ed occupo gran par 

iel mio tempo a decifrare codici anti. 

e scartafacci a cui gli altri non attri- 

buiscono il menomo valore, Mi volete 6 

dere questo fino a stasera? Sì? Grazie. Ne 
Voglio fare una copta. 

— ER ritornando a Vilberto? - chiesi an- 
cora. ‘ 

— Wilder mio. Attendiamo: Apriamo 
bene gli occhi e tendiamo le orecchie 
Chissà. 


con ev 


rta! 
spiegaz 


opra avi 
iattonere 


n 
i 
AL, 

è della niensa, 
Finalmente! Avrei potuto ® 
bellat L i i te 
Grippo dovette Joggermi negli occhi ta- 
le pensiero, poichè, prendendomi per il 


irante lo sciacquamento della boe 


i zione prolungata è 


fine rivede-|S 


VI 

L'azione specifica dell'Odol si basa con 
tutta. probabilità sul ‘fatto che e 
ca pe- 
netra nelle mucose della bocca e negii 
Interstizi dei denti, impregnandoli in 
certo qual modo. E' nec: o rendersi 
conto dell'importanza di ques one ca- 
rattevistica. dell'Odol: mentre. gli altri 
mezzi per la cura dei denti e della bocca 
agiscono solamente durante i pochi istan- 
ti dello sciacquamento,  i' Odol invece 
esercita il suo. benefico effetto ancora 
Der delle ore dopo il lavaggio. Quest'a-| 
a oggetto di ri- 
cerche scientifiche ass 
hanno dimostrato concordemente, 
questa. proprietà senza pari dell’Odol, 
non venga riscontri in nessun altro 
dentifricio, fra tutti quelli che vengono 
raccomandati per l'igiene della bocca. 
Chi adopera }'Odol costantemente ogni 
giorno, fa quanto di meglio si possa esi- 
gere per l'igiene dei denti e della bocca. 


Ab dei dcr 


SIGNORE. 


avente Cor. 7000 cauzione 


Cerca posto di fiducia 


in Stabilimento industriale o Casa 


di commercio. 
: Offerte sub Attivo 2698“ al 
pPiccolo” 


EPPAN presso BOLZANO [Trentino] 
HOTEL EPPANER-HOF 
ottima pensione con bellissime stanze da 
corone. 5 in più. 

Piacevole soggiorno primaverile. 

Propr. rist. And, Tschokl. 


PARENZO. 
AFFITTASI 
a prezzo conveniente e Verso cauzione, 
ii Restaurant Sas Remo 
con giardino alla Riva. 


Per informazioni rivolgersi al proprie» 
tario Martino Blasevich. 


ea 


Casa primavia di Budapest 
i CERCA. 


la Rappresentanza 


di ditta triestina in importazione ed 


esportazione per gli articoli di con-| 


fetture, canditi, commestibili, coloniali 
ed altre delicatezze. 

Riflettenti vogliano inviare in gior- 

nata le loro offerte al. Piccolo” 


. sub, RS 


Restaurant ALLA STAZIONE” 


Piazza Stazione, angolo via Ghega. 


=" PRANZI 


composti di: 


Tuppa, Allesso, Arrosto, Guarnitura 
di verdura per Bor, UNA, 


Terrano del Carso, Friuli, Coglio bianco e nero. 


FILITIGII 


Opuscolo istruttivo che indica 

il modo di guarire presto 0 ra- 

dlicalmento senza interrompere 

Je proprie occupazioni, senza 

tema di ricadute, senza merci: 

n0d altri veleni, sonza scliiz- 

retti, senza conseguenze dan- 

nose, Spedizione con tutta discrezione verso 
invio di 20 cont. per le spese di porto. Si spedi- 
Sco in busta chiusa, senza intestazioni. Dott, 
med. 8, scemann, Sommeriold 150 (Lausitz) 

anita e ieri 


Nel castello, 


il appartamento di Maurizio, 
ire Ja scala come immagina- 
i anerottolo c ci i. 
doie Jungo ed 0- 
va Vincuria e Vab- 


ve 
nolt'ammo 
sCUTO, da cl 
bandono, 
FR Questa, mi andava spiegando il dot. 
tor Grippo, è una parte del'castello non 
abitata. 1] duea Odoacre, prima di mori- 
re, la fatto, supremo eroismo: della sua 
avatizia, restaurare solo un'ala dell'im- 
menso edificio. L'ha fatta restaurare con 


i traspari 


ni ogni arte, profondendo il danaro a pic- 


ne dti come solo avrebbe a fare 
les vecchio Geronte inna- 
miorato. so 0 un vecchio G 
«Vedete? Le mur& di questo androne 
non hanno mai, io credo, conosciuto il 
ARR di un dipintore, ed il pavimento 
c A he è quasi impossi bile camminare 
il Rol correre il rischio di rompersi 
I O ad ogni più sospinto. 
porte imerose camere, di cui vedele le 
PIRA AIA di ragnatele, non sono più 
Mar a da gran tempo. 
bea padrona taglione fatto alzare dal defun= 
HIDE MOR 
BR S dell'edificio dall'alta di cui dian- 
ci, Mi barlato, 
“0 tappezzerie, sota, muta a stucchi, 
A rilievo con incastonate tele su- 
gno 
chit 


braccio; 
— Andiamo - disso 


somidendo, — «Il 
la»... vi attendo, i 


n ma 


interessanti che 
come 


| vestibolo 


$; 


la nuova crema dentifricia. 


CALDERARA & BANKMANN, VIENNA. 


In vendita dappertutto 


simona: All'ingrosso presso ETPORE ZERNITZ, 


iene, sceezeizona 


delle Cantine P. Manzutto di Umago 
8 Sociale di Cittanova 
‘Trieste, Via Bachi 11, Telef. 21-58. 


FRIULI, OPOLLO, ISTRIANO COMUNE, TERRANO D'ISTRIA, 
CABERNET, BORGOGNA BIANGO E NERO, BIANCO COMUNE. 


arsala e Vermouth 


Consegna franco a domicilio. 


Cantine fornitrici degli Ospedali di Trieste, - Vendita in bottiglie 
anche nei principali negozi di commestibili. 


OLIO D'OLIVA 


dell’Oleificio moderno P. 


SS 


IL TACCO DI 


ÀÒ 


cAUCE 


DI PRIMISSIMA QUAL 


il migliore fra tutti 
i tnechi di caucciît. 


Prezzo 
hassissim 


appunto perchè fn 
ziounio col enuccii. 


IL NEGOZIO |. . 


MARCO CONFORTI 


VIA CAMPANILE N. 21 


e 


come: 


Bluso, Sottane, Gonne, Costumi, Giacche, Tana 


ecc. 


ecc, 


Prezzi mitissimi. 


Manzutto di Umago 


completamente riassortito con merce nuovissima | 


di 


sedere, 

cAl pianterreno dell'ala nuova ia cuci. 
na, il salone da pranzo, il vestibolo e le 
sale da ricevimento. Al primo piano le 
camere da letio, lo studio, il «fumoiry e 
la biblioteca, figuratevi in tutto una ven- 
tina di stanze; il terzo piano fa parte 
dell'edificio abbandonato e la porta che 
vi.dà accesso è stata, anzi, solidamente 
sbarrata. 

«Ma non Vè altro. N muro divide tutto 
ciò dal castello vero e proprio, dall’edifi- 
cio medivevale. Mura cadenti, scale con- 
sunte, camere buie come prigioni, umide 
come caverne, corridoj negri come il poz- 
zo di una miniera, B la miniera c'è, 1 
dietro al Gastello, mella. parte, rocciosai 
del monte. Si dice che sia ‘immensa, co- 
lossale. Ma pochi si sono avventurati nel- 
le sue viscere. E dopo che è caduta Vul 
tima frana, nessuno vi si è più accostato 
che con terrore. 

«Figuratevi! Dicono che vi siano gli 
spiriti! 

«Nientemeno! Al) nostro secolo! 

Che. parlantina aveva quel 
Grippe! 

Mi disse tutte quelle cose d'un sol fia 
fo, senza arrestarsi Una s0) volta, trase 
nandomi con lui, scoppiando gi tanto in) 
tanto nelle sue caratteristiche risatime e 
fregandosi con forza le mani l'una contro 
Lattra: 


dottor 


i finissima porcellar 
posti qua e là frammezzo a 


giù dal centro sopra una vasca di m 


ma erano dis 


statuo 0 bus 
sti; ed un, pesante candelabro pendeva 


TIME 


da cui zampillava un argenteo getto di 


Aqua. 
Se dalla ve 
i monti ed j pineti coperti 


ala non avessi int 


di neve, e 


aspre roccie che avevano valicate la 


precedente 
qualche vw 
palazzo della capitale, 


vrei 


.— Maurizio ci ha già preceduto 
giunse Grippe, seotendomi 


roduto di trovarmi ti 
a principesca o in quale) 


‘ads un, tre 


dalle mie riflessioni, — Udite? 
Difatti s'era levato dalla sala in cui 


stavamo per entrare un im 
more di. v 
ne, di evviva, di battimani, 


provviso 


ti gioconde, di risate argen 


un eridio al 


legro. che venne ad abbattersi impetuos 

contro le mie preoccupazioni. 
Fntrammo, ma iessuno hadò a noi. 

i dalle soi fi 


Nella sala immensa, in cu 


nestre a sesto acuto entrav 
luce del giorno con il candido x 
la neve, nel cui centro sorgeva, 


tavola 
rie, fiorita di cento mazzi di 


landata di edere e di erbe profana n 
stringava. fest 


gruppo «di persone & 
mente intorno a Mattrizio, di 
scivo a vedere che la tésta 
viso pallido e giocondo. 
Rimanemmo un istante 


lucente di cristalli e di 


a a fiotti | 


una lunga 
argente 


fiori, inghir- 


cui non 
bruna ed 


în silenzi 


pressò la porta, senza osare d'interron 


Intanto eravamo discesi in un cortile 
interno e di qui eravamo entrati in uni 
colossale, circondato da una 


fano e noce, ed in ebano, arazzi 


sUberbi ed una biblioteca che un prin 


doppia fila di candide colonne e col sof 
fitto istoriato di dorature, 


pere quella. simpatica dimostr. 


affetto. 
EMILIO PASTORI 


(Conlinuale 


- s0gi 
io: 


iffesso del. | 


e 


ALESSANDRO GUSTAVO CAMERRA 


Oîticiante superiore di cane. 
cessava di. vivere, dopo lunga malattia. 

La dolente consorte Virginia nata Vram, unitamente ai fratelli 
e alle sorelle, nonchè alla suocera, nè danno il triste annunzio ai 
congiunti, agli amici ed ‘ai conoscenti: 

Il trasporto, delle care spoglie seguirà venerdì.27 corr., alle ore 
& pom., dalla casa N. 7 di via Scuss sa, direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 25 marzo 1914. 
1 presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


Grande Impresa CENZIEIROCRE Corso 45. 


°AMERA ammobiliata, bellissima, sas, stufa, 
affittasi, prezzo mitissimo. Bachi 13, 1IY PISO: 
scaletta, 11519 B_ 


AMERA due finestre, ammobiliata, Serapolosa 
nettezza, affittasi. San Francesco 19, soi 
Picedlomini 6 


TANZA ammobiliata 
II, porta 


affittasi. 


CELESTE ZORZET 


# dopo brevi.sofferenze, spirò ieri mattina. 

| La desolata consorie Antonietta, le fi- 
lie Maria c.Anma, il genero Pietro Kian- 
cleb, in unione agli altri. congiunti, danno 
Il triste annuncio. 
(HI trasporto deli 


mo comfort, pu- 
IIS} ELE 

11494 P 
Toro 1, 
1401 


1 cf ch 
si atttonisi. Machiavelli 


GIANZA mnmobiliata, vitto affittasi. 
T piano. 


TANZA elegante, 


caro 


estinto ‘seguirà |. 
E tranquilla, notissima afit: 


‘oggi alle ore È pom., partendo dalla Cap- ne signore, presso persona sola, Hi 
pella del-Civico Ospedale. 7501 
GIANZA E ammobiliata, ingresso Luo Do 


| Trieste, 26 manzo 1914, 


Se Coroneo_8, GA 
ide, sole TRE n 
51 presonte serve quale partecipazione dirotia |! i "tini Lia 
(Nuova Impresa, Corso 47. toalmente inti signori. Viù Molin 


ch, i E. 
letto, 
Roma 


colo 14, Ly 
QUANZE 


salone, camera d 
© atfitans 


distinto, stabile. 


signore” 


amministrazione ilol gioriale si riserva di 
morliticare il testo degli avvisi collcttiri por 
sanderne più evidente lo scopo o li. pabblica, 
Bondo; 1 propri eriteri, nella rubrita corrispon- 

dante; non assume alcuna responsabilità per l 
| grubblicazione in giorni determinati; si c 

Mino il diritto di uon pubblicare qualsiasi in- 
rzione, SUNLE uoporaccolia agli sportelli, sonza 

| Snidicare motivi del rifiuto; in questa caso 

| diluporto Ta viene restituito, 

Quando in un avviso collettivo e'è l'indicazior 
«Indirizzo al Piccolo, sì chieda l'indirizzo 
«Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol 

doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 

‘in iscritto. Chi desidera servirsi dol. telefono 

‘chiami 51 N. 800. - Indicare sempre il tiumoro 


affittasi 
porta 2. 
TI 


en li 
Ruggero Manna 10, 


Pri ontnmente. 


tO) 


STANZE { (dre) elesanti, vuote con comodo 
cucina afiittansi prontamente. Vi Gior- 


gio Vasari 20, Ill. 524° 


IYTANZA bene ammobiliata, 2 2.letti, @ 
volendo Vitto affittasi a due signori: Via Mo: 
lin piccolo 6, Uro CTD 
GTANZA ced auticamera don ingresso separato, 
posizione centralissima aifittasi subito ad uso 
RL smania Piccolo. 6612 E 


]AxPADE due, a petrolio, bellissime, vendon- 
giovedì e venerdì: Indirizzo Piccolo. 751) M 


por DRE quasi nuovo, forza 4) 


prezzo ridotto, occasione. Vasari 190 

OBILIO per appartamento acquisterehi a 

pusamento settimanale. Offerte «Dagoberto» 
Piteolo, M 


ACCHINA Singer, nuovissima, vendesi 
giornata causa partenza. Via San Giova uni 7. 


7529 M 


NO sato, în ottimo stato, vendesi, oc 
one. Cardueci 98, I, destra. 1044 M 
NO, elettrico con violini vendesi, 

0 al Piccolo. 4 


Piccola, 


vendesi a 


metà pr 

511 _M 
i; credenza, colapiatti, 35 eorone; 
ici nuovi, utensili cucina, vendonsi 


Tatti i tavolo, ri 
TIT 40 Pi 


start Mono, donna, calzoni, srarpe, 


endonsi. Scorzeria N, 1, porta 1 7406. ÙM 


GAFITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


G cent. la parola - minimo 60 cent | N- 


GA RPOLERI 
anni, ine 
vendesi 


esistente parecchi 
Îfitto minimo, 
utto, Cante MEN 
151 


TA 
unico, 
foglio. 


]gorU T accorda l'agenzia generale dell'Istituto 

di Credito, da e 2000 in poi, qualunque 

tvansazione finanziaria, nessuna 81 anticipata 

"or. S. Piero 12, primo piano, giornalmente 

le 4-7. Klein, 5 

NucoziErTO erbagi 
sartoleria, ecc., pa 


ercio latte cce., aff: 
. 620, Sinigaglia, Calò Dr 
USS N 


TA gra 
vendesi 


tte, pane, v birra, 
via Giulia, bene av- 


Viato, affitto minimo, gas, vendesi. Molino a 
vento 70, Siberna. b IN 
PACCIO ni, rione popolare, già av 


itto minimo, vendesi. Indirizzo 


prega pe di cuore che vo- 
arle iN corone, restituibili in rate 
re «Speral ‘colo. 
R. Nb: Dreber, È 
decreto. 60, mensili. Luazation Caltè 


80.000 a 200-000 corone cansi verso prima ipo- 
teca, a peso bili signorili, di nuova costru 
ne, già ultimati ed afilitati, centro città 
pure con mediatori. Indirizzo Picci 

6716 


‘dal RE del quale si vuole Informazione. — nfemente ammobiliata, vitto af 
i E 


Bel vedono 9, porta IH. È 
bene ammobiliata, affittas ia Rug 
gero Mauna 11, pianoterra, porta 11384 
ANATRA 


ISTRUZIONE 


PERSONALE DI SERVIZIO. 


OFFERTE, 
4 cont, la parola - minimo 40 cont. 


- 8 


sia 


TOCA TuL elà, corca pronta oeenpazione, 8 cont. In parola - minimo 50 cont. -G- 
movvisoria 0° stabile fterte Iuoea Ja6)9r Ar inaznemertototz deri da 2 
Li (non PIRO oe 115 ERLITZ-School. Coll'aprile principiano nuovi 


AI 10 aprile traslo- 


corsì di qualsiasi lingua, 
Dr. Vieillemar, 


co Corso 25. Ufficio traduzioni. 


\ADIERPERA toscana, bella presenza, ce 
ti oitimi, offresi per primario albergo 0 casa 


la d si n Hi ita 10. 11176 G_ 
| signorile:  Serivere «0. R.» posta i CENTO corone = i TW = Nafalo 2607.0 
n PRIERE în s di Roma semella di Ellade - a stirdente, stn- 
Ù EE oa PICO hl dentessa I ale per Bibliomorfia di Cnr 
Cw posta centrale. < î ting XXV d testo latino. Costantino 
vi SR cistugna Rigi i TESA Ea 
s , Torino . Valdirivo 30, ore 12-13, 

PERSONALE DI SERVIZIO, s 10102 G 
RICHIESTE. POLISH. Tessons by an Englishman. icaro 

I conti ta parola - minimo 50 cont. Do bianea 14, I sinistra, 10666 G 

INGUE antiche, moderno, matematica, cla 

pin NATA, giovano, buona, ‘con ge 0; superiori, tecniche, ginnasi. Referenze P 
corcasi. Liva Grumula N22, III pian marie, tati. moito lusinghieri. Pocho ore di- 

e È Lich) * sponibili. are Polli, via Si Michele 26, LO 

asl. 


Via IA 
B 


grammaire, Trilorata 
Mille <H. Fi 


OMPSTICAI Ubiava per tutti, lavori, ‘Da: 
per COnAA: ur figli. Istituto 12, SIENA 


OMES pratica (cucina. cercasi pronta: 1ezioni ci ne 
mento per pietola famiglia. Paduina 11, Lv, , Speciali di 
<dorta 5 È 618 BL sl 
OMESTICI a cercasi prontamente, hi: RI, signorine, is ruzione e prolungata ore 
na pasa. ViaMarglierità-N. 22; Colonnello VENGUPIORO 7, Modugno; È TIU6 G 


OMESTICA. pratica Tavort dio {patè amata 


Via, ti d 4 piano; porta: OGGETTI RINV VENUTI E SMARRITI 
OMESTIVA 5 cent. la parola - minimo 50 cent. . H- 


ESTIGA per piccola famiglia cere 
> amerte, Presentarsi con libretto, Pin 
nardo da Vinei 2, 1, dietro Giardino TH 


piera ERV TZI con witestati, per Tnten gior 
natd, Gai B 


PSI ERVIZI î 
_Aequedulto Ù, Lod 


conversat 
Chiuzza na 
ES 


bilitata (scuole popolari), dare 
uni in tutte le materie scola- 
. Offerte sub, « FO 


por ta 


IENA AAA 
| POVERA dona riscuotitrice smarrì mar- 
ted. mattina Corone 4560 dalla via Rug- 
sero Manna alla piazza Nicolò Tommaseo 
tra le ti-12 ant. Generosissima. NNRnCIA por 
tandole alla Volizia. 131993 HL 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc, 


vane cercas tre 
dest n 


ut; Tr rai 
Pon mai str) 711581 Io 5 cont. la parola - minimo 50 cent. «Is 
AGAZZA I 5 i, RSS SE x 
Ri De or yi ua Rorutio. piene co È AMBER A, PM LOREO camerino bagno, cer 
pae ortare dl [Pass0gs a causi prontamente, Indirizzo: vi Ponte 
A UAZZENTÀ Rorcasi. Gaspara Risa Bs ti 7, terzo piano. RIME IA QIO) HO 


TANT B 


Udi servizio, io.entie, pulita, sta: 


DALE ta DI A, terzo piano, ili, 
7 11522 B 


PRAARAMIAAANANA 
NDE D' merEDO E LAVORO, 


cent. In parola + minimo 40 cont. . Da 
DONNA ANIA. 9 


mann 
‘fetto conoscitore legnami, seghe- 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 


6 cent. la parola - mininio 60 cent. 


Sua 


PPARDAMENTO camera, cucina annue corone 
320 affittasi prontamente, via Mirti 17 (Itoia- 
Uol V piano. Rivolgersi ovest, via S. Nico- 


a posto nelle provincie alpi-|1ò 32. L 
‘nl estero; conosce 7 Di 
ss e italiano, tedesco, ARR, PPARTAMENTO elegantement 
di eronto, DADI E GO RO e ero |A } Li elegantemente ammobiliato; 
eguami»: Piccolo, 7 ia siii muova affittasi prontamente. Tdi DA 


VTABILE-bilancista, corri 
"tedesco, francese. lunga D » 


ile, saletta; 8. stano 


> offresi po- ino, eucina, soflitta, doghe, 
e Sub AO oi enza MCH gus appigionasi 24/8, 960 TOO) 
742 1223 L 


DET, italiano cerca posto. Adattereh- 


OPANFAME ng È n 
desi call'ettiere, buffetticre 6 Sottocuoco. In: ST TORcieuaa o enza do 


sì È camerino, cucina, ife aqua, gas,  appi 

È ndazzoli, 8. Luigi 806. 11505 C| gionasi prontamente, 790, icon Alfieri 11 
RITA Con. titi \elegantissimi. - Via] telefonare 255, IV. JR» 
N. 8; 17489 € ina; 

, 


APPARTAMENTI EG ea 4-6 ca 
gno, antisamera, terrazzi CODETTA Vetri, 
Jettrica ‘affittansi pel 24 agosto vin Me 
velli 19. Rivolgersi: Amministratore Neg 
venzoni 1. 
PPARTAMENTI da -d'stanzo affiliansi pron: 


plomata, confeziona  foilette, 
Simi. nazioni. Lazz 
I, quarto. rn 2: 


prezzi 


ime a domicilio 


\Gopiature, 
Jerittural >» Piceol 
IRILLONE con attestati di lungo 


servizio, | N. 4. 


b | «Adler», Piazza S. Giovanni 3. 198 P 


{000 corone 
pillare. Ind 
ZIIU N, 7 6.600) 

tavolazioni — territor 
grandi. Acquedotto 9, 


spomibili per intavolazione 
Piccolo, 


10, 


prii 
io, per tà' impor 
Kremser, telef. 79, R. IV. 
11529N 


Si VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. -0- 
IAN 


AUQUISTI £ 


ASETTE in diversi punti territorio vendonsi 
a piccoli importi. Acquedotto 9, Kremso 
letono 79, KR. IV. ll 


ottima posizione, 
buona rendita, vendesi ‘prezzo conveniente. - 
Informazioni: via Parini 14, mag. foraggì, a 
2 dille 4 pom. DIO) 
YILLINO al 1 7 
Apollonio, Capodistria. 10113 0 
PANINI 
COMMERDIO E INDUSTRIA 
6 cont. la parola - minimo 0 cont. + P- 
RARA 
ACS SQUISTATE modiglioni vero ottone, per cor- 
tinaggi, corone 3.50. Via Caserma STR Cesca. 
K ratel Vestiti per signori, signore, fancit 
blouse, biangheria, cortine, cortinaggi, tap- 
peti ecc. Prezzi moderati. M. B. Katz, Barriera 
20, pianoterra. 
ANTA C. 


6035 P 
‘ANNI corone 36; specchi 
rone 14; 


tandi co- 
letti pieghevoli con materassi corone 


20; camera matrimoniale splendida, moderna, 
corone 310; altri mobili, vendonsi a prezzi initis- 
simi oggi soltanto. Foscolo 1, latteria. 11518 P 


ANGELO Palma, Carducoi 20. Cunsa” sloggio, | 
donsi, ‘Stalize» pranzo, letto, accessori, 
SO Prenotazioni. Ritiro an- 


Pini 


\ehe_ags 9031 P 
cime favorevolmente, — IrdgioCan: 
dosi palazzo Salem deposito mobili Giovanni 

Zanchi. Rettitudine. Acquedotto 33. 142 P 


QUciNE 


nonchè 


signorili, solid; 
attaccapanni, 


me, laccate, marmi, 
DD, 


2 


vendonsi. Canova 
1 


APPELLI da signora, modelli parigi Ri 
mazioni, guarnizioni. Prezzi Imeredibilmente I 
bass, Acque 18, primo. i 
>ONTRO tosse e catarro adoperasi con 8 
risultato il «Pytoson», te solvente. Parmac 
Zanetti, via Nuova 41 Debt: 
QUonE. moderne, laccate, attaccapanni € 
scrivanie con erouleaux» e senza vendons 
Falegname, Ci 2; PI 
TRA di tutti î difet del viso; leutiggi 
ghe, comedoni. Barriera, vecchia UH, 


ÎLLI, modelli Parigi, Vionna. G 
arrivo. Prezzi straordinariamente bassi; pa 
TIE vateali. Gatteri 19, 1532 B 
izzato, garantito, offresi, Latte 
Donato Bramant 4, 11266 P 
LETTO | completo, specchio, quadri nuovi cao: 
Îla vendonsi. Piazza Ospedale, negozio ve 

3 le Ra 

ue Petrowna in manicure è massaggi. Via 
Farneto, 16 DI n De p 


vendonsi prezzi pecagione. ‘riappresentanza: 


UOVO negozio vestiti fatti è Tarn a 

grande assortimento in tutti si articoli per 
la stagione al massimo buon pri . AWElegan- 
da RO Ponte della Fabra î (Nuovi Por: 
ti 


1) 6820 
IAGAME 1031 


I rateali. Vestiti mod 


oppure, per ritirare viglietti al cinematogra- 
offresi. Serivere, polo. _11402-/G, 


i Gann ia 


0 ci 


APPARTAMENTO 6 stanze, 
atlittasi, Acquedotto. Rivo 
1 piano, HE, Bua 9 


50 soleggiate in 

camerini, bagno, luce elettrica, 

lotto 10, IV, rivolgersi Dot 
& 


ED OFFERTE DI LAVORO 
5.cont. la parola - minimo su cont. 
\SSIERA, venditrice per negozio ce 
Ispensebile lingua tedesca. 
SE al DI 
HZONA sarta uomo e 
tt ne: 


PPARTAMENTE 

gollo, AONIOSto 6 
{eamorino bagno, 
‘nel 


splendida 
camerino, 
giardino, affittasi. Via 


PALIO 


cucina, 
Giusti 
1927 Li 


4cjne! 

trivere Hun 
o rino, 

montorio 


artamento mode 
prontamente. 


lo, con 
Olmo 14, 
II97 I 
fam IRA, cucina orto, aflittansi prontamente 
ne coniugi soli. Vicolo 8. Formato SEA 


calzolat 


mezzo lavoranto aliittansi 
JE NiL0r GT. 


tamente. Rivolgersi: Piazza vecchia Acea) gazzi, Ditta Levi, via Antonio Caccia 6, 

d E toni P 
PPANPFAMENTI, ville, ina rovansi a GAPOLINT 1 Pulisco nel TOA modo e) senza 
scelta. Ufficio Bechér, via tir 36, alterare stoffe, lastroni, stoviglie, pavimenti, 


porte ecc. Risparmia tempo, denaro © Tavoro. 
La sapolina non è un preparato corrosivo bensì 
una polvere per rendere l’acqua morbida e scio- 
(o: con ciò facilmente ogni impurità. del bn 
cato. 3 Po 
STOFFE inglesi, prezzi di fabbrica, pura iana 
garantita, ultima moda. Unito deposito: 
Harrty\Goetz!, Molino piccolo 10. 


7539 P 

TTI. signora, pronti; stoffe movità; Dluse: 
biancher. vestaglie, Pagamen 
eri 19, 203 1 


campagne, servizio a 

micilio, prezzi miti; campioni gratis. DO 

Vascotto, Isola. 

VUTELLO: 1.28, 1.60, 1.80: 
2.40, 2.80, 


toscetto 2; si 
Macelleria Nichetto, Barriera N. 4. 
11922 P. 


DIVERSI 


6 cant. In parola - minimo 60 cent - BR. 


T-4-14. Tutto a tè col cuore; 


alpit verno 
ricordi, quelli del Re piantone : 


mio tesoro... della 
‘11528 Ri 


IL LI (tro) piazza Borsi, primo pian 
its e sivgoli. Indiriv: 
ZIINO i né 
Ghoga 7. 


NET: del IO di 
FIVENDITI 
ti cercasi prontament 


DET per: 5 
Via Nuo 


del ra- 
clientela 
SE conoscenza lingue, trovano pronto po- 
sto. Presentarsi via Ghega N. 13. 11529 D 


APART 


ie, ur 


o) maria posi zione, a destra 
0, cedesi în parte. MO al 


_ CAMERE VATE NEGOZIO posizione Trequentatissima, A 
‘ANMORILIATE DR SERZONI PRI qualunque genere, specialmente calzature, af- 
5 fittasi prontamente. Indirizzo Ficcolo. 7909 Li 


5 cent. la var an z dilMo 50 cent. + B- 


ARAN 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, noù per eseroenti). 
Geent. la parola - minimo 60 cont. + M- 
ARIANNA 
AUFOMOBILE 2% HP, quasi nuova vendesi 
prezzo rara occasione. idirizzo Piccolo. 
7498 _M 


MBRA ammobiliata, soleggiata affittasi, vi 
inanze nuove caserme Rozzol. Indiri Pie 
GELA 7 i 
AMERA Immobiliata, casa signorile affitta 

Palazzo «Eden», ingresso via Bachi 6, DE DA 
MEV DO E 
OMPAGNO di 


stanza. con vitto, 


corone settima; ercasi. Via 2, BORSA argento, splendidissima, maglia ate 
Seberbez-Roiano. cese, vendesi, cor. 65. Indirizzo © Piccolo. 
MERE una, duo, ammobiliate affitta: 7494 M 


inanza posta centrale, Squero nuovo I RILDANTI solitari, immenso splendore, oree- 


chini, vendonsi corone 180; stupendo anello 
CGA chiari ati brillanti Mi Toni DentO ia: 
JV piano, Si I, Pisehler. fAMERA si jccia vendesi # 
MERA be! ni ammobiliata, ordinaria occa: a 9, portinaia. 
entualmento vitto, aMittasi. "intore st dI Sa È TO2I, 
DAMERA matrimoniale, massiccia, opaca, 0 


a giovanotto a RA seura, vendesi causa partenza. 

11817 E [terzo, porta 10. Mi 

here ammobiliata, soleggia: LLUMINAZIONE elettrica per stanza, cd uecu- 

ensione, 70. corone |Amulatori 2) ore-Ampère, 2. portalampade, 2 

Belvedere 2, dei: lampadine Osram da 8 e 16 candele, tutto quasi 

1150 nuovo, prezzo di costo cor, 682, vendesi buon 

prezzo causa mancanza posto di caricazione. Vi. 
sitare: St. Guzelv, villa. Luigia, Servola N. GIA 
A 


M ie 4, 
211509 Mi 


4 
pena davanti, 
compreso completa 
Tigastli, affittasi prontameni 
| porta 12. 
Co RA eleganti 
vitto affittasi pr 


ima, desiderando sio 
tamente. Zonta 9, primo. 
11499 E 


iui pos: 
sare da ie. "i" IU 
ADELE È' que: ro nome de, 
vhe tanto ammiro? Posso PIEERZO 
posta Giuseppina letter 
ro abitazione? A ffetti i) 
ONTENTA. Debbo parlaxWi, V 
sera solito luogo e ora. Mille. 


e teatro. Procura pas 
di pi 


la bambina 
prelevare 


questa 
È 1517 R 
. Oggi giovedì attendo 0 come 
‘ser ittomi. di K 11509 R 
G 6, If, Giovedì alle sedici e inezzo. Addio. 
7512 R_ 
NCONTRO via Cecilia. Grazie infinite grazioso 
saluto; prego molto di scrivere quando. e do- 
ve arrivederci, sub; 24492 Sincere» fermo posta 
centrato. 11492 BR. 
IMOSA. Caro e buon angioletto mio: ti man: 
da i più teneri saluti, in questo dì sacro a 
noi, ehi ti appartiene tutto. 11193 R 
TA, Coroneo. Mi pare che ho trovato Di via, 
della «felicità! Saluti, v di 503 R 
SAVENNA. Quale immnie 
cuore ansiosamente | 
PER RSONA conscinta, 
tedì chiesa S. Antoni 
è regata TORU via Ferriera 55, da de: 


pom. 


GEENOI i È Bolossalo TROVO GE, 


Boffia ie vuote usate 


Grande IgNe con comprita e ven- 
dita di qualunque qualità 


GUIDO e UGO COEN 
Via delle Ombrelle 5, tel. 71 R. II, 
Assumonsi spedizioni per la provincia. 


A. PALME & C.o 


In seguito a cessazione solamente del negozio al dettaglio 


GRANDIOSI RIBASSI DI PREZZI 


Oggetti di gala 
Per ulteriori ordinazioni e commissioni rivolgersi ai DEPOSITI CENTRALI, 


er Pronto servisio di vetraio a domicilio. “RM 


per poco tempo. 


nteria, artistici, servizi lavamano, da tavola, vetrami ecc. ecc. 


Favorevole occasione per REGALI DA NOZZE. 


Via Coronco 45, tel. 21168. 


REGINA 


DI TUTTI 
I LIQUORI 


La marca ,Bénédictine" l'etichetta e tutta I’ im- 
pronta della bottiglia sono protetti dalla legge. 


Yloestlin 


Sire-Sire 


fisnissimi biscottini da tè 


im mieca seelia, a prezzi miti, presso 


RAFFAELE THÙMMEL, Corso 33, pianoterra, telefono 18-( 


FRATELLI 


Via Campanile 21. } 
= Telefono 302. 


FASSEL 
Trieste, Via S. Antonio 1 


PIIE: abs o 


qualità finissima, scatola POSE da 
chilogrammi, franco cer. 9. Qi 
maggiori più a buon. pre a 
APICOLLPURA LUDWIG SCHWENDS 
Fiéhau N. 71, Eoemia, 


Tacu 


è L'unica che non Ro la poll 
non disseéca mai e dà alla pelle! 
maggiore eo possibile, Vendesi 
ovunque in sestole da cent. 30 è 501 

Fabbricanti: 


ndr Stoinite Budapest V 


chiarimento! 


} Chiedere l'invio gratuito di un 
i interessante opuscolo *76?? rela 
tivo ai nostri articoli igienici per 
signora, articoli brevettati e rae- | 
comandati dai medici. L’opuscolo 
è compilato da 4 medici. 
Verlag fiir hygienische Literatun, 
Vienna i Wollzeila 12. 


di Macchine da scrivere 


| REMINGTON" 
ò (EC in uso "79 


Successo non ottenuto ancora da nessuna fabbri 


MACCHINE DA SCRIVERE REMINGTON 


| Modelli normali. Modelli con tabulatore. 
‘con conteggiatore automatico, Miodelli sp 
Per qualità e valore insuperabili. 


rea: 


COMPLETI ARREDAME ri 


— DI 


MOBILI AMERICAN 


Glogowski & 0 


I. R. Fornitori di Corte 


Trieste, Piazza della Borsa NÎ 
Telefono H. 1779. 


sal 


Visitate 


i grandi Magazzini 


IOBILI 


della ditta 


Renato Levi-Minzi 


fu Alessandro 


VIA SAMITÀ HM. 14. 
Telefono 23-31 


Prezzi miti 


DI 
E 


| 
R 


VENDITA ESCLUSIVA 


— delle — 


(alzo americane enza calar 


. Galze di seta nei più splendid color 


